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Il 

dlJ&vv7Pr~ 

lO~4..~ I!fiJLd~7t; 

Vf t· 

..... 

Umberto Notari, crittor conomi ta, 
è nato a Bologna il 26 ll'glio 1878. 
Ha critlo un rU vante numero di opere 
che chiama "saggi di economia pubblica" 
e tali da farsi ammirare per la vivacità 
con la quale ha affrol'lato molti ed im­
portanti problemi di vita. 
La figura di Umberto Notari flt da me 

tratteggiata in un recente articolo, cui, 
p r omaggio alt' illu tre crittore, ho 
cercato di dare la mallgiore diffu ione: 
L'opera di mberto Nolari. 

Ora, in questo bre e scritto, che traggo 
dalle pagine di un animato e fervente 
giornale fa cista" L'Italia Giovane", ri­
levo le idee innova/rici e presse in un 
.. saggio" meritevole di attenzione per 
l'argomeluo che iTL Regime Fa cista è 
di alto interesse nazionale; Il Podestà 
dagli occhi aperti. (Milano. 1931). 
L'applicazione di un priTLcipio rinno­
vatore dovrebbe, però, mitigare iò he 
nella "filippica" è un imperativo cate­
gorico. 

-3- I 
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"immaginate un' Italia 
in cui i cittadini pen-
a ero tutti alla te a 

gli; a, come e il loro 
cer Ilo fo e tato fuso 
in un identico tampo, 
d avreste od un mani­

comio o, pÌlItto to, il 
regno della noia e del­
l'imbecillità ". 

BE ITO M SSOLINI 

4-

Illu tre ign r , 

il Vostro ipoteti o Pode tà di Milano, 

Gigetto Mazza orati, che fate parlare 

dalle pagine di un Vostro nuovo e me· 

raviglioso saggio, è l'uomo che i quaranta 

e più milioni di Italiani vorrebbero ri. 

prodotto in ogni comune del Pae e. 

Il programma di quel primo magi. 

trato mi ha fatto vivere in una atmosfera 

tran umanata, perfetta, for e, in quella 

dell' avvenire: "Lasciate lavorare in pace 

gli uomini di buona volontà! " (pag. 179). 

Il di corso che fate uscire dalla vero 

bosa bo ca di uno dei tanti uomini 

esperti negli affari, è una gigante ca strut· 

tura e emplificativa he avete innalzato 

con il Vostro ingegno che molti8sim i 

ammirano e, lasciatelo dire, invidiano. 

-- 5 - I 
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In quali atti podestarili della "vera 

toria.. potrà ricercarsi una simile pro­

lu ione, un co ì forte atte tato di coscienza 

e di ingegno ità? 

C'un erbale che ospita qual he 

frase simile a quelle che Voi avete 

immaginato pel Comm. G igetto Mazza· 

corati? 

uale Pode tà avrebbe tanta potenza 

e tant coraggio da affrontare le questioni 

be ne~ uno o a neppure fiorare per 

timore di inciampare o di finire male? 

pe e consolidate, dispendi ervello· 

tici, prechi in olenti, prodigalità inique, 

di ordin truc ato, ecco una pubblica 

ammini trazione nella mente del mode­

sto cittadino! 

In che mi ura tutto ciò? 

Grandi negligenze, enormi incagli, 

ultrapotenti pre sioni per tutte le ope· 

razioni, per tutte le volontà, per tutte le 

occasioni; zavorre inutili, freni s onso-

-6-

lanti, mina ce temibili, timori precon­

cetti legano maOl, ervello e uore di una 

gran parte dei Podetltà italiani. 

Al tempo dei indaci e dei consigli 

comunali era peggio, ora vi UD miglio. 

ramento he fa I:!perare, 8perare molto. 

I di avanzi non mancano, le eroga­

zioni pre ochè inutili vi 80no 8empre, 

la clas e impiegatizia sempre l'ese u· 

trice materiale degli ordini, non ancora 

ben rimodernata nei concetti, non ancora 

aggiornata del tutto, come si au piche­

rebbe. 

Mutare podestà è cambiare UDa firma? 

Intanto l'organismo municipale igola 

e si fa spingere, trainare, rappezzare. 

-7- I 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

IBRIDI 10 

Qual uno ha pen ato di bruciare ciò 

che vi era nel pa ato per rico truire 

dav ero, ma rimasto timolo psicolo. 

logico. 

Taluno ha tentato di mettere in pra· 

tica la riforma, ma dopo due colpi di 

mannaia i è tagliato le dita. 

Taloltro ha creduto bene di conti. 

nuare ullo linea vecchio tipo curandosi 

di qualche particolare, magari di fare la 

propo ta al Ministero degli Interni di 

mutare il nome del Comune per dimo· 

strare anche alle paginette della storia 

che quel Tizio, fatto podestà, riuscì anche 

a "sbattezzare " una città! 

Ma è questa la funzione degli ammi. 

ni tra tori comunali? 

Di chi è la colpa? 

8 

Prima di tutto le funzioni politico­

amministrative dei Comuni sono state 

deformate: all' i truzione ed al culto si 

è legato lo spa cio delle alsiccie e delle 

pere; all' a i tenza ed igiene si donata 

la qualifica di spazzino, tranviere, elet. 

trici ta, gasista ecc.; alle opere pubbliche 

vi ha pensato o lo tato o la neces ilà 

insormontabile. e questa è l'integrità 

dell' ente comunale io chiedo di andare 

ad abitare tra le genti che non sanno il 

ignificato della parola "civiltà" e non 

hanno mai udito il verbo fascista. 

Egregio Notari, tra le Vostre righe ho 

visto una cen ura alla più tentatrice e 

seducente delle leggi italiane, quella legge 

che favorisce l'alienazione della dignità 

amministrativa del Comune, quella che 

dà carne flaccida ed ossa fragili ad una 

entità morale e ociale, storpiando la 

più nobile natura. 

-9- f 
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on mai ho de i tito dal riticare o 

dal bia imare que te fa oltà di ui 

algono comuni e le provincie; 

empre ho trovato parole amare contro 

quella che ' la più scio a parvenza che 

il nostro dinllmi mo economico ci abbia 

portato. 

Perfino allo Stato si vuole affidare la 

dignità di spe ulatore, di appaltatore, di 

fruttatore! 

O ammini trazione pubblica o è 

attività privati tica. 

Che guaio sarebbe se lo Stato de se 

in conce ione, ad esempio, la manifattura 

dei tabacchi o le ferrovie? 

- lO -

PRECEDENTI IDEALI 

America del Nord ed Europa occi· 

dentale affidarono alle pubbliche ammi· 

nistrazioni (specialmente urbane) l'eser· 

cizio diretto di alcuni pubblici servizi 

(come acqua, gas, tram vie, trasporti, assi· 

curazioni, telefoni) e non si può negare 

che all' inizio di tale nuovo orientamento 

molti benefici, se non notevolissimi, 

furono conseguiti. 

La Germania e la Francia con al uni 

Stati dell' America settentrionale trova· 

rono soddisfacente l'esperimentazione. 

Si tendeva a togliere la possibilità 

della ostituzione di monopoli privati, 

dato che in fatto alcune impre e pre· 

stano il fianco a determinate armi eco· 

miche, in on eguenza della necessità 

di impiegare ingenti capitali ammanet· 

-11- I 
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tando l' ~ì la lleità di una oncor· 

renza li" llatrice e proficua. 

In Italia il metodo parve buono d 

il o ialismo accarezzò que ta id a molto 

adatta a troncare danno i artigli privati. 

i ri ord ranno le vicende politiche e 

parlamentari ulle quali prevalse la vo· 

lontà muniripalizzatri e. 

T ori amente i pro petta a il bene· 

ficio in que to modo: non i tratta di 

pro urare introiti al Comune, ma di ot· 

tenere vantagai igienici e di i urezza 

per tutti i cittadini, di far partecipare 

ai benefici fi i i, intellettuali ed e ono· 

mi i di quelle impre e an be le elaa i 

meno agiate, di sopprimere guadagni di 

monopolio e fruttamenti capitalistici, il 

tutto in onformità delle tendenze filano 

tropiche del tempo. Ricordo per tutti le 

parole del Ferrari. 

- 12-

In Regim 'ascista 1'appo ita legge 

può slarvi come e cezione, magari ome 

iondolo l gi lativo. 

(Testo Unico della legge sulI'a un· 

zione diretta dei pubblici servizi da 

parte dei comuni e delle provin ie. 15 

ottobre 1925 D. 2578). 

Non già per h sia invertito lo spio 

rito ulilitario e preminentemente so iale, 

ma perch la vita pratica ha sfrondato 

quelle ramificazioni idealiste, del tutto 

apprezzabili, per effetti contingenti. 

i dice dal primo articolo, crudo 

come una sentenza, he il Comune (o la 

Pro incia) può fare il fontaniere, il lam· 

pioni ta, il tranviere, il fognatore, il tele· 

fonista, il farmaci ta, lo spazzino, il ne· 

croforo ed il becchino "con diritto di 

privativa .. , il mugnaio, il macellaio, il 

bagnino, l'automobili ta, l'idraulico, l'af· 

fissionista, l'e icatore di granoturco, il 

pronubo per le semenze agricole. 

- 13 I 
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Facile v dere che il 

fare luttO. 

mune può 

Il omune, ovvero, l pubbli he amo 

mini8lrazioni, una volt che p08 ano o 

parte ipare agli utili, oltrecchè provve· 

der i di privilegi once88ionari, o 8vol. 

gere una attenta ingerenza hanno fatto 

ciò che debbono e possono nell' intere 8e 

della comunità, quindi della Nazione. 

- 14-

IL PENSIERO DEL DUCE 

La ettima dichiarazione della Carta 

del Lavoro, vero 8tatuto del Regime Cor­

porativo, esalta l ' iniziativa privata, cioè 

l'attività dell' individuo nel ettore eco­

nomico e la proclama" lo trumento più 

efficace e più utile". 

Que to il pen iero del Duce. 

Mentre, 8UC es ivamente, nella nona 

dichiarazione 8i dice che lo tato può 

intrometter8i nella produzione (quindi 

comuni e provincia in 8en o lato) .. quan· 

do 8ia in ufficiente l'iniziativa prhata o 

quando 8iano in giuoco intere8si politici 

tatali " ~ O 

Criterio limitati o di effi ace previ­

denza che ha una gerarchia di applica­

zione: 1. \ controllo 2.) incoraggiamento 

3.) ge8tione diretta. 

- 15-
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hi puo di entire da qu la ma ima 

ILr modo aggia? 

Ma il i temalico e costant int r­

ento aoluti lIl, spe ie dei omuni, 

nelle bran h he ono di pertinenza 

prhata non a n tro avviso tanto uti· 

litario, quanto i po sa ritenere. 

OD il vec hio metodo social-demo­

crati o che co a fa il cittadino? 

Questo l'argomento di poca impor-

tanza. I cittadini pagano e tac iono, 

prendono l imbeccata dal comune, la 

pagano due volte, tre volte e e ne vanno 

alle loro case oddi fatti per tale sublime 

filantropia he schiaccia le indomabili 

avidità private! 

- 16-

ECCEZIONI 

Illustre Scrittore, io sono con Voi: 

ho sempre sostenuto che agli enti pub­

blici si deve dare il meno possibile, cioè 

debbono rimanere puri tra le prementi 

cure delle elevatis ime funzioni morali 

e sociali. 

Eccezione: faccia il necroforo, il 

comune, e ne uno capi ce che è un 

lavoro da privati e lo continui fino a 

che si presenterà un «incivilito" a chie­

dere la concessione, ovvero a fare la 

concorrenza .... 

peculare anche sui morti? Questo 

è l'altissimo ufficio, il grande ministero 

comunale? 

Pei poveri? Ci sono gli i tituti pii, 

le congregazioni, le confraternite, ed i 

fondi appositi in ogni comune che non 

- 17- I 
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in balordamente indebitato fino alla 

gola! 

'ì. illu tre otari, vi on uomini 

d'ing no di forza di ultura che pre· 

umono es er davvero la manna, il 

to n ana e onomico di queste ge tioni 

municipali. 

Rarità, in"ero. 

La tra formazione economi a e mo· 

rale del no tro Paese, il nuovO reggi. 

mento, tuttaltro che agno ti o e di orga· 

nizzato, può di farsi della gerla ormai 

strave chia, 

I giornali non facciano l'apologia agli 

enti autonomi t discutibile utilità), esaltano 

do le aziende municipalizzate per adu. 

larle e trovare t s ere, favori, facilitazioni, 

posti, promozioni ecc,! 

Gli uomini del volgo non anno ed 

hanno tutte le buone ragioni di redere 

che il .. di interes e", la .. filantropia" , 

il .. fine superiore" non facciano lucrare 

- 18 -

a tutto ben ficio della povera gente. 

lJlusi, ili usi! 

Nella teoria tutto bello, tutto avvince, 

per un attimo an he può infollire e si 

può giungere a mete nobilissime, come 

si può cadere nella simonia. 

- 19-
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DEL IO I 

ella teorica le cose tanno c08ì: 

8er izi pubbli i hanno una domanda 

a i urata e l'offerta gode dei privilegi 

del monopolio, perciò utili quasi certi. 

i è detto: dacchè questi proventi 

po ono alBuire giovevolmente nelle ca8se 

comunali e dare un beneficio pubblico 

notevole, bene addivenire alle muni. 

cipalizzazioni. 

Voi, Umberto Notari, avete brillante· 

mente de critto le figure di quei diret. 

tori che in alcuni ca i 80no lodevoli 

(io te so ne ho contezza), ma in altri 

o per negligenza burocratica o per ne· 

ce ità organica o per imperizia insana· 

bile corrodono e la ciano corrodere in· 

genti capitali non del comune, ma dei 

ittadini amministrati. 

- 20 

v 

Voi, Umberto Notari, avete scritto 

con il solito stile energico e convincente 

la deplorazione pubblica e, certo, auto· 

revole contro un istema economico he 

contrasta 01 tempo .. del motore, del. 

l'elettricità, della radio, dell' aeroplano" 

(pag. 157). 

Voi, Umberto Notari, siete ardito 

difensore dei diritti civili e tenete alta 

una bandiera di ui p08siamo andare 

orgogliosi: iniziativa privata. 

E chi non sa quali intrugli i distil. 

lano con formule stravaganti in quelle 

aziende che pesano ai comuni che le 

hanno adottate? 

Non si .. ecceda nel lavoro .. , non 8i 

.. strafaccia", basta" tirare avanti " , ba ta 

che le co e vadano come 8empre ono 

andate. 

Guai a chi è energi o: Voi avete 

scritto del Cavaliere Sis a che" pretendeva 

dal personale una disciplina di ferro" ; 

- 21 - f 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

a detto del comm. Bro ,h ieri che 

.. aveva la fr gola delle economie" (pag. 

97). Ebb n dei is a e dei Broc hieri 

e ne arebbero, ma i più aggio per le 

aziende municipalizzate, gli individui 

.. ad hoc" ono del tipo di Aureliano 

Begh , che ci pre entate come pubblico 

aziendiere (pag. 82). 

- 22-

p TIGLIE DI CODEINA 

Uomin i? Que~tioDe di uomi ni? 

l a quale sant' uomo ~ioc la pelle , 

la carriera, r onore, le speranze, In t ran­

quill ità, un p nsion to per avere u n 

licenziamento in mnco o per scntirsi 

il più cald .. invito alle diU1js~ionj? 

La colpa non e loro, non dei diri­

genti; non è dei dire tori, degli impiegati, 

dei sOttocodll, degli uscieri. 

Più sù, più in alto, oltre gli uomini, 

oltre la I r ra: nell' idea. 

Perchè si scarta l'iniziativa del pri­

vato ehe è quella più dignito:la, che è 

q uella piu fruttuosa, più giu 'la? 

I proprietari veri hanno gli occhi 

aperti come il Vostro abili imo ed am­

m irevole Mazza orali, es i spendono il 

denaro p roprio e non quello altrui; al 

23 - f 
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debiti p n a la loro co nza e ci pon­

dono delle malefatte; l azi nde pri ate 

ono orgoglio di un omune, salute di 

un omune, potenza di un comune. 

L'e onomia odierna snatura, po ta 

la funzione dell' uomo e la rende o 

comuni ta o anonima, perch il bersaglio 

del ii co, il mor o delle leggi capestro, 

i legamenti prendono il povero indi iduo 

e e lo tra inano ovunque, alla china. 

offeso il privato e i uole ripa­

rare on upie partachiane delle quali 

la toria ha ri o profondamente. 

i, illu tre otari, bisognerebbe cor­

rere tra le righe dei libri, tra la polvere 

degli atti d ' amministrazione, bisogne­

rebbe apere come viene spe o il nostro 

denaro, il denaro di tutti, dei lavoratori. 

L ' organi mo generale to isce e gli 

co oni li entiamo noi contribuenti: 

qualche olta vediamo sputare angue e 

ricorriamo da medici, specialisti, maghi: 

- 24-

talaltra preghiamo il dio della speranza 

perchè ci aiuti, i protegga, ci tenga 

presenti. 

Pastigli di codeina per un tisico! 

Il Vostro Mazzacorati ha potuto di­

chiarare ai giornalisti che tutte le mu­

nicipalizzazioni del suo comune sono state 

giustiziate (pag. 159) ed hanno cessato 

di vivere. 

Oh, sia benvenuto un uomo simile 

per ogni comune italiano! 

- 25-
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DI NIT 

lolte illu ioni, infiniti miraggi, tre. 

m nde gonfiature ono m e ulla 

ribalta, ma il Fasci mo guarda alla realtà! 

I comuni perdono dignità, autonomia 

e forza. 

Ridate quel grado elevato cui petta; 

cancellate ciò che fu cribacchiato dalla 

demagogia; pen ate che la ma ima parte 

di que8ti \.Omuni " factotum" sono ricolmi 

di impicci e di fastidi: sono comm r· 

cianti emi.falliti; industriali sovvenzio. 

nati; imprenditori agonizzanti; debitori 

insolventi. 

Bella posizione, nobilissimo, eccel. 

lenti imo risultato!! 

E nelle officine, negli spacci, nei 

buchi municipalizzati si buttano denari, 

si compra male, si trasmoda negli acqui. 

- 26-

, 

sti, non si prevede, non si capi ce, non 

si amministra. 

Di occupazione, crisi, deficienza eco. 

nomica diminuirebbero s tutt fos e in 

brevi imo tempo dato al privato, con 

le dovute cautele, con le debite clausole, 

con le più sagge norme della ammini. 

8trazione. 

Vigilanza, sorveglianza; non mercato, 

non miseria. 

lo, egregio Notari. guardo allo plen. 

dore del comune che pen a all' istruzione 

delle generazioni vecchie, nuove e future; 

guardo alla bellezza di quel comune 

che pensa alla educazione morale e 

sociale dei suoi cittadini; guardo al. 

l'e empio di quel comune che pensa 

alla tutela ed alla vigilanza dei suoi 

beni e dei suoi ittadini: ordine, dis i· 

plina, dignità economica: opere pubbli. 

che, opere di beneficenza : o pedali, n. 

coveri, strade, strade, e 8trade! 

- 27- I 
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~-

tra il eto impiegatizio: 8V lt zza, 

garbo, educazione, 80rveglianza. 

Qu la la intesi del comune fa. 

i ta, quella be lu inga tutti, be 

ammalia tutti; non deve e ere frulli. 

v ndolo n r foro, u araio ed in 01. 

ente. 

- 28-

ARRICCHIRE 

I bilanci non debbono essere una 

formalità, ma un equilibrio di entrate 

ed uscite: non un cronico disavanzo. 

In die i anni tutti i comuni potreb. 

bero ri anarsi: bi ogna capire il proble. 

ma, penetrare il popolo, interpretar lo, 

aiutarlo e omandarlo. 

Ma il Pode là deve prima di tutto 

es ere un padre, fare l'amministratore 

della co a ua e dei suoi figli o fratelli. 

Ogni pubblico amministratore deve 

mettersi in testa que ta formula neHa 

quale io credo fermamente: bisogna che 

l' individuo guadagni il massimo che 

può toccare, anzi, non basta ; bi ogna 

stimolare la vololl/à di g uadagnare (dico 

guadagno, non illecito profitto) allargare 

le possibilità dei proventi, dei lucri, 

29 - , 
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della ricchezza. ont mporaneam nte 

potrà prele are il contributo, ma p r 

penderlo Len, B~giam nte, come fa il 

padre di faOlif1;lia. 

F te arri 'chire o timolate il ri par. 

mio In rÌ<' hezza; alimentate il com 

mer io prh ato, l'industria privata, l'e. 

nergia individuale ed avrete il più flo. 

rido e tenace gettito tributario che rin. 

angua le ca se statali, provinciali e co. 

munaii. 

Le municipalizzazioni tolgono i ferri 

del me tiere ai cittadini, poi si dice 

loro: - uvvia. lavorate e date denaro 

a noi che siamo pieni di debiti! 

IlIu tre otari, occorre intensjfi· 

care la lotta conlro questa vecchia idea 

he nulla ha di fa ci ta, bi ogna allar. 

gare, divulgare ragioni, motivi, copi; 

bisogna far conoscere la verità e farla 

amare. 

- 30-

La sublimità del con etto fasci ta, la 

struttura etica in cui è posto lo lato 

non deve rivaleggiare con le modeste 

a pirazioni individuali, non deve imeno 

tar i nei me tieri e nelle arti che non 

può se non orvegliare. 

Perchè profanare una idealità tanto 

pura? 

- 31- I 
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L' l IZI TI A PRIV T 

Ho vi to, caro otari, che avete 

tampato ottomila opi del Vostro 

libro, ma la iatevi dire che sono poche, 

po hi ime. 

Il popolo, o non a o non capisce. 

non a, o correrà in egnargli; e 

non capi e occorrerà in "'nargli. 

Ine perienza, ignoranza, demagogia, 

demo razia: via! 

lo mi auguro che il Duce metta la 

ua provvida mano anche in questo im. 

port nte problema e che pogli gli enti 

autarchici di quelli trac i: l'ente poli. 

tico·ammini trativo deve a omigliare ad 

una spada: affilata e pulita: rettitudine 

e dignità! 

Il Duce nel uo podero o discorso, 

alla Prima A emblea Quinquennale del 

- 32-

Regime, scandì que ta memorabile frase 

he stava al programma politico come 

le fondamenta ad un edi6 io: .. Gli uo. 

mini hanno bi ()<~no della i ure:za 

e della giusi ;:ia". 

Questo l'obbiettivo dello tato Fa. 

cista he si rge sovrano sopra un po. 

polo che si rinnova. 

i deve rimettere in onore, nel più 

alto onore, colui he lavora e che dà 

lavoro a cumulando ri chezza, generando 

ricchezza: l'indipendenza economi a del. 

l'individuo è l'indipendenza d Ilo stato 

e dci suo popolo, quindi la padronanza 

vera ed intangibile del presente e del. 

l 'avvenire. Dunque, si lascino lavorare 

in pace gli uomini di buona volontà! 

Vi saluto cordialmente e con la me· 

desima speranza 

Bologna. 1"8 /' 0 1931 • IX 

- 33 -

10 97 

I 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio
I 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasion ... Nt 5tOZZI - 80LOGN. 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

Avanti all' Ecc.ma R. Corte d'Appello di Bologna 

EZIONE DEGLI PPELLI PENALI 

IN DIFESA 

del signox 

BE TO NO ARI 

u pro <'«lUI' pnrallt-l i 'voI ~r avanti nl , io'nor Giudic 

I h tlttOI' tli Ft'ITarn: una contro il dottor IOlllpeo Bollici p l' 

ollli -idio 'olp o l altl'.l ilt'l' diffnlllHZitlll' eontl'U { Illuel'tu r T ta l'i , 

ZappI t 'lTH • oati .\nt Ilio. 

J' du' PI't) , (luI' i l hill t'I' 1 "oli un' ulliCH urdinallza ill dnh 

dl'l ~.j di " Il\hn 1 U 1 l'olia qllal(, i dil'hi<ll H"il IIOll farsi !UUIl'U 

Il pl't)(~ dl'l'(' l' nt!' 1 il dottor B Illi ,i 11 'l' in' i t 'nza di rl'attl l il 

. 'ot \l'i t' il JJ;nppat"IT, fllrollo l'ill\'iati il gilldi~io pl'1' ill,,'illl'it' l' 

tlifralllHZitlll' , l Illt'ZZ) dl'Jln t:lIl1pll l' I 1 'onti qualI' 'iyilm 'ntl' 

l" P III • bil', 

(,i gilll'lIi 7 l' lO ft,bbl'lliu l'...... i t'1'11,bl'ù il \il Il ti al '1 ribll-

11.lIt' P 'linI" il plll,bli') dibdttilll 'lItp iII t olltllllla 'ia dl'! T utal'i, 

11011 tI ti 11 h' t,h' t gl i ~l n' , Pl'll\ allI di l', er l illlpt ditu pl'l' mél­

latti l li P l'tm i da IiI IliO, li \ l' idl'lIza a l't'nat':\. 11 Tl'ilm­

Bah '1lltl.lI11W il • )tllri 1111 I l'l'e]lI ... i lIl' pl l' tltlllttOl'4liei 1Il(\~i e 

nlln multa 4li liI'c\ I:WO: il h,Il'p:ltt'l'1'il ;dla n'l,III i,l)!t, 11('1' IlIt'sl 

\ • , t")', 1'1 ~,'Il l lti' infilll' l\l'i dnlllli :l t'n,p!'t' ( \t' 'I t' : !Ili milita di li!'t' ) 

Il'I Li l tOl' L Ili ,j 'l titllittl i PartI' 'j, il" 
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l Il t l'itllnllll ntl' Il i 0'1101' .1
1 otal'i la a p P' <l 

, \ll t 'l'minr, l'ci 
n 

Il ~Ol't (l' .. \}lllello di 1301 gna ora la Euce ,111, 
hiamata a pro-

Il di lui, nunzi( r~ i ulr app Ll 

T oi a ~ umiamo h l' orùin, nza d l illdi e I tru tor 

, ù l lO', dott, Bolli i 25 di mb1' HIOl fu un ,'~d \'utllp:glO ~~ pro 

che la nt HZ, d l Tribunal di F rl'ar< 10 f 'obre io l, ,è 

nulla ed ingiu ta, 

I, 

Coll' ordinanza del Giudice Istruttore 25 dicembre 1901 si operò il sal­

vataggio del dottor Pompeo Bollici. 

et) 

Il l l , l)I'of', ll~ll'(' l'al' a ' anta l dica c l v r: HI.\l1( I -
Ila 

reo'iudicate , 

L'ordine nZè 
, l' ,t 11· ,1 S Il ' O 'he il '( l'à )<1 ' U1H l' o'HI l è, , , 

dottor olli i non può giuridicatn llt · p ," '1'(' di llUO VU , uttopo t 

. 0 P r l t '. o fatto, ma, \.lando di (1ll .' t' ol'dillH.llZl\. i 

l , ' , 11 . o 1il'itt doy 1'( anzI ft un h'( m nt p l' co pl1'Cl, nOI n)))( 1\1 ( l 

, 't 1"1 II Ila i ,tl'utto1'in . l' t'l' 'b\ di di , tnl.pparla (lai t 11 'b1'usl ll\l ::-

portarla ella lnc' d,I pubblic 

,11' am riti l., 

b) 

Anzitutto il t'attu, 

,l :ett mbr \ 1 1 11 ,Il ' 

~ 'lT( 1'<\ ('l'l'ta Emilia .. \ l'U; ' Ilt ini, 

dibattim nt . li " ttO! llr!a 

l'cL pl'llc le d i ~an t' nlU di 

('() ll h Hlina , l V1 l'i ('O\cratn fino 

l , l t II I' ' \ l'o lllOl'<\ti Vtl (ln l dal 2: di lt' ttll me (', fu '1 1 1l~l'Htn t 1 npnrn 01 , 

dottor l ollici P l'l' ']l ti molti III 'di t..:i, si (l L l ' ni ntt'm '110 tlieial'\ ti 

' t ,· tl11 t lllll U),( ' \ ' ( ' 1'1) Hl "1' ',Iva \lll Ullll >l't' , lllil Il e , f'll t,)'(l\ ('\tu ', 1H'11 l 

Il ,} pu 'un falltolino di quattJ'() 1l1 P.' i, ch' l'l'<\ fuori 1 rO l1TnnlllU\., 

La povera donna fu ricucite l (' dopo G2 Ol'<', fI conferllHll'{' il 

not Cf tto: " hO'ba meiliconnll JJlO1'S c(1 J'la , pn, 'ò a miglior it(, 

naIe fn l' impre., ione h' bhe di (]llr to \'(>nto la. ittadi~ 
nanza tutta Cf Ila. i11u tre città di FrITHI'c ? 

h i tre tt, . . eli un m, rlol'na.l r ITO}'0 (li un' operazion 

fatta a noI' 1 D' O' l'O, .., 

Infatti j] (lue (2) ottohl' -. i pre. ti ntt nZlO11 alle dat _ 

il omm1" ario (li Poli zin (pc g', 1 c1 (' l prore, so denunziò i] fatt 

c 11' (ut rità gindiziaria in lIn re porto 11 ('1 <]11< 1(, . ono po ti in 

l'ili, () tutti g']i tremi el l'H' omicidio «)]po~ , 

" Per (loYN' d'uffl('jo - ('o ì r m'el i. c( l' 0gTt>g'io funzio-

n, l'io - , mi prr~:io l' ifr l'ir c 11 n R, "" T. ~h ~ 11 0 11 <1 mattin , cl l 

. () ~ ettrml))'( p, ,i l prof. Bollici, che llppli CI' il prof, CH.: ti, 

1ll di co primario (1(, ] ]nc, ] ,\ r('i~ (1. ] ( <li " . nn , pel'chè 

n ntr facpy( por tnl'f lH 11 a ~nla (1111 1> () lrrazioni una conte-

"dil1 ( d (\g:(\ nt<~ n(l l1 ' O"iJH <1:\ 11' tp'i!"(, 1H\}'('h (\ ~itHli (· . t .. H:ff(\thl cln 

, un tumore (\11' llt(\I'O. I, nll n Pl'('''('llza dI I Dm·ttoJ'(· di (l( Ho 

' te bil illlClltO, d('l dotto)' Olw<lilli ( (l i altri 'i1l11i tari - 111 tutto 

" 1:.. o 1 - n"l'(' hht OpI rata In ('(l\lh\dillèl in pnl'oln, n]lJ'(' )ulolt> 

" il \' nh t (I non Il tantI' ('Il<' dopo ('iù :lppnri,,>;(' (·l\(l la p; zi ntt 
, , 

('III'lUl' () 'l' l nH' l 

'Wl' un o :l1H'll':I t'o >;n B >1lil·i <1('11' l' i h'llza di dl'tto tll Jl) (l}'( ', 

" aVI't'bht pr(\ l'~' lIita l' OP( l':l ~ i'llH PJ'(l('('(klldo nl t:l~' li() ('(l : Il a 

, p() l't a~i()Il(' dI'li IIt( l'Il l'ti a\ 1"(,1>1)(' (,:lgillltilta la Illlll'h' lh·1 fdo 

I J' idof.ta la p:l~i '11ft' il1 lill (, di yita , 

I ) lJJII}lIl' tilltl dal:! IIttn11l't· il d,>ttpr 1\ lli,'i (,,'(\ o I"tll dl'llllll­

'iato dI' :l1l!(ll'itù !!,'illdizinria Ill'r Ollli('idio ('lIlpII (I ti ti ('Plllllli.­

HI ' III di Plllizia (' p()' dn\"(\ I'(' d' nfll .. io, Il ·"i,11'l1 l :.! tlttt11l1'v h 

l:lIlI J>:I lWIl :1\ ,'\' il :1111 11l'l HC '1 ' 1111:1111 .tI ru tt l l. 

~\l oltallt l nel 5~ dl I g-iul'1lal(' 11 P,' )91' ' o l'llitll III 
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F l'rara il 
-4 ottobn' 1901, 'he Il Ila l rIma 

".'otto 1,'1 l'lll)}'!' ero'. I I diI t-
I ] Il t '1'111 t Il) P ,'1 l'\, ,., e. CO llllna (l a 1'zn pn o , ~ 

tanti di hirurcria - n candalo 'i ntifico " un nrb 01 tto II l 

qual nZt]l 111m no nommnr il cl tt l' 
Ilici, .. i die va: 

" }lO tli quei fatti 11 giu, tifìce no l' impI, 'nbile clcfinizi 11 

del ~lirb au: dii ttanti di chirur()'ia" appli ata ,i 111 di i 

op nltori (YV un i l'i mattim (l no:stl'O l'ci pcdal '. 

,l temp VI l'a l'i ov ,}'( t, nn'l po\'e)'et popolana (ff tta, 

e 0111 la diap;no i l1l ,di 'a, da tllmor uterino. 

I I l'i mattina i pro' dè (Il' I raZIOne;. i ·1 rof l'mizzò la 

n pazicnt . l . l apn il . ntre, l l' nter .... 

n 
tlp l' 111 di li 

h a i t vano < 11' op l'Hzi n Ilwudo (h 11' ut l'O al P n, ap 'rto 

" 
di un f to di po 'hi In \. i .. " 

Iny' di un tUlll r' i trattava d' illcipi 'llt' g-r<1 'idnnza !! 

Lt notizia cl l fatto i ~'l ars(' in un l al< ll) Il l' tnttt la 

" ·ittà tallto più eh l' 01 }'( ta si trova ora in con lizi')Jli 11TH \'1 

1 n ra llri publli i ritrovi non ~i parla\'a (1' HltI' . 

ntnn lmentl' i l'Omll]('llti (' Il' ironip 'l'alW tutt'; HI'O ('h 

" b n y li. 

V'n1'i (lei llH'di i H .. i.'Ìt'ntÌ H\PVHllO ritI unh (l t'.'l)}' .... ) 

l' opiniol1P Il<' 'i trattn ' '<' di g'n \'i(lnllZn, ll1, non uv'ndo lH -

Iln tlirittu di illg'/'rPllza .'ll chi dirio'(' .'C iclltifil'nnH'lltp k l'O, (' 

cl H' ' lw<lal(' III a ,'t'llza cl('l p]'( f. 1(\ 'nti ill \ ,H'nnZil, 1l0B 

, f 'C l'O oppo iziollp. 

Il ft to V 'l1lH:' 1\1<' '11 Il<' li' il l ·uol. 

• Il' Opl'nlZiOIH' a i. h·\ n pUI" il din ttOl't' <llHmini. trnti\'ll 

d,li ' i\r(·i 'p('(blt, (l il din'ttlll'{, di un ;lIt1'u () lwdèdp di \III grO::'iS(I 

, }l,H"(' Ili }l1'1)\'ill('\(\ 

Il duttor I ulli 'i, !>o ,h" Ol'(' dopu la }>lIull\i 'aZIOll(" ::il n'l'H\ il, 

5 
accompagnato dc due si I)'llori 'n , dal ..l utari, 'hi ,d ndogh e l'e 

egli]' ,1ltOl'e cl li' nrti(' lo (' 
Il a~' lll\l r. v ( le r~ p n. abilità. 

~' bb l'i ' po 'h l fft 1'111, ti v a.. 

Il dott r ollici di 'hinrÌ> ,l ..... otnri eh un tUlllore addominal 

i!-'teva elt ' 0'11' l Il etp \" (P ( gT; vi(lnllz( di tI' Vé 

1)01 P l' . ,'lI) ) l' cIII' t . r l ' '( v \ct l1l1011ll, to i l."-otari. Il qual 0'1 i .1 

di hin1'o proli to alla l' ttifi 'a Bel ,110 
11< tu n 1m n te 

rifilltnn<1 I, com'ere '\11) bblig( eli dpllllllzinre l'hirch 

m ,tt! \" poi a (li po IZlOn (1('1 Bolli i per quaL insi oddì f( ZÌOll . 

~ lln lllltt (111 et l' l 1 I ' I \' ( l, \' lH'l'( l , pO\' l'a. Opere te ,ndavc 

all alti'!) lllll1<1o (' il Ilottor I olli"i l'pdt' di 1}1H'1' lnr il Totmi 

r. il !..!; l' ntr. }H'l' diffnlllHziolle il tipoo'rnfl) omr i"i1m nt r-

oi, mal(, ilI llll ' 111)})1(1111 lIti) • l 'T ~.) 1 l' I 11.1' . . ,)- «' g ]()l'Ilè c, pn lu l nt i l 

7 ott Il l't', • \t' l' ,l\'uta la ('('Il 'l' ita <li pnbbli 'art l,l'g'u )ut 

dichill'. zi Il!' 111 (III , l c011h n \'alll) lllO!tt' « ( n f. \ or 

l'olIi ,j l'hl, lW1' ('.' t'J'( (satti. n01\ l'l pontI \,,1Il0 rigMO lI11rnt 

\'('10 mc (h' ('1 .. \111) molto piI to,'(' \'<'1' o (li lui: 

I l) il 9(IlClI'i IlPi l'i. \1:\rdi (1('1 Pro!JI'. () h. cOlldotta In (In -

liolH' 1\pi \( n lini tt'l'lllilli; l'il·hiaIllCl (·iIH· Il di ( O In n' ... }1011.H-

. llilita di (]IIHlltn ha l'l'itt 

Il l' hl' l' lllpin () nl Il\Oll\lllto in ('Ili (' abballdolla il ,..:illill Il' ,. 

Il l ro!fI' I) " b"H li( ti (h( il dott. bolli, i :tbbin ptltllto 

V( cl 'l't' pi '1I11lH Ilt, l'i b bili! I d.li \l'l'ddti (hl' In lh lhnlll ?, 

I II lI.1 tillllh l iputl1zi( 11( di ·hiI'1I1'..! l: Id 1'/'t}'1'" dI 

IHlll IlLII'I' I hl' I Hl i t li 1 Hl Il' 'l 11111 il (,h· l) Il 1I1ll) 

ill~in t.UH'ld,' i Il fil 1'11 III hl 111111 l'nl.llIll il dU\l'I'I' di palI' H\'~i l 

Il tuo'lit'!" o ì Il 1'1 P)11 lbilitll dII chi Pl'!' idu lifa 

nl! 11\1 111 I (hl' Iclgil'.llll lIt 

Il( li t!n '\ ,hl> • \('It. d. I. . 
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Intanto il PI'(lct''.'u li i pl'()(, ':-;~l :-;' j:-;tl'ul\'all o. 

La <]ui:-.tione ra llcttam 'Jlt p ta: il dotto B 11 i i c umeva 

ùi a\' 'l'operato, apt>lldu della gn \ iùanz<l, 'eh la pazi ute l'a 

v ram nt nff Un da tumore, > ,h la donna l'a morta di peri­

tonit , alla quale gli non c Y va data au a c lla ua imperizia 

111 dica. 
ne. ti n ' unti vellll ~ro 'onfermati dc 11' i tl'uttoria? 

i c ffr ttiamo ( 1'1 P nd l' 11 gativam nt 

diamo alla. limo trazi n ù Ila l'i p te 11 gati a. 

ubito pro -

d 

il 

,h 

L t tillloni~\nz le p 'rizi ' lll nti" no l rZl m cl l 

Il 1 ttor T RRI, aminat n l pro l'itt bb l' n tà 

raggio 11 nf h' ,li onvint 

la lnnna non fl)' gr<1.\'ida n (lI'ù l .. 1'< o'ioni. la u 

zza '1 (\ ,,'H'Uf<L ch' (l'li Pl tra fond 'l'il 

llvin im nt 11 l ti llici : 

llando il d ttOl' olli ,i l' Ò al l tt d!le inf 'l'ma p l' 

amillal'la, tl'UVH.YHHi pUl'l' p1' ''i nt' 11 li hie nì1lt, cl il olli 

, pr:, la id a. 1 lll' la Illf)lllla f 111 'J1l tn: UHt ali 

ohbi zioni di 'ui :O})l'èl !-ii a tlui h ,. 

per fi al' ilT"vocabilmen 

il h i ru 1'0'0 i b 
on \'lll " '1'0 

011 'ta, COl"to gw '(\, 

qll t dc toJ i atto·h il medi o 

li la donni: 110n l'a in iuta. 1 pure 

eh il Bollici prima ,n, p('ttn ~~H' Il C()lltrarlO, ma ('Idi fu convinto 

lallt' n ginni (ldt oli (ln un ilI dico <',"P 'l'ti,' im unI i l dot· 

t l' Turri. 

(1) FI'~ <' ('h~ Illbra 'OITi:pOlltl r , • :o,pello l" 

7 

Que. te ragioni d l re,'to erano gl'fiyis, ime e lloteyano in-
durre in er l'ore chi<>cll • I ~ la: 

l pr o llpÒ (CO"l eli , il dottor Turri Il l no interroO'a­

tori , e 11ch (li una 1)0, ;"ibil(, ' l gra\'H e nzc ma la 11'CO-

"tanz la donne e "cva perdlltl' , l me trui, a quanto e~ a 
, di e l'i)) tutèllll nte. da lO . me. I, n Ila Ul c . l1za ua l 

"lmp 'ibil il c n pil1l llto per le ll1all anza cl o'ni arat-

" teri ti 'i, e, Cl ~ di principio di latt all mamm Ile e d Ila 

" mc n e nzc d Ila Iin a bIna h'i 1l111 0'0 le l' m a alba, d e nch 

p r l'ingro c l1l nt anzich" me li ano, v r o de tra, fu 

"inclott cd . ]nd r , . 
11 a"l' bb d yut <1il'(, il d ttor olli i: io 

dubit i cl III gnwidanzn: ma in ('t))}, l'II'lH'IIZc cl Il rao'i )Ili adcI tt 

dc un o ì in io'n 111 ( ~tr l' l" l l llW( l 111 a, qua ' il ven 1'( ndo 

1 tt r rl UlTi an h' il (d 1'1 i al pal'f'l'C li lui m'imlu i ad 

p ran'. b tutti a\'l' hh( l'O fatto pIan, n alla , ua fml1 '11 ZZe : 

pH'hl, quntHl( un u mo d Il' l P l'itllZn, (1 l ,n p l'e 

cl ,I dott)l' uni <l\ \<l di hial'( to ,hl' il '<1 o linie (' l'c di 

diffie Ita Il Il (muni, tmttnndo. i (li tllIllOl't' nll(lt>lllinni In 

(In" idnnze po 11 '( n 'tatntn (' nH' in qual 'he mI' n,o ' ll -

l' <l non lH'(\~ uta 'u .'(\gni di i'iOl'tn." 1) nOll 'l ,:11' bhl' 

, b t P '1' olln l'a n i )Ili \ oll' Hl Il\ n lo ln qnal( llOll il \ ',(' n' HlO­

iut trattar. i li U1\( (li qu 'gli N'l'od hn'in ·Ibili. (')l(\ non 

~on hnllutl1bill n lles·mJlo. 

(l) \ \" l' l'ic\' c'OIIl' : \ l'I hll. Iill tll il ch lll)\' g 11Iil'I n ~p '\'t 01\ C l'-

zzn t'h Il Ilnllll:\ Il';\ crl'avilla non , 01\\, \Ila l'hc lo l)'n ,li 1 t'l' Illt'. i? 1:\ 'hi 

,i nlOl il\< allllan' ,'i \ IIPI. flirt :1 tld:lIJZ:l c 1111'1 hlllll\lllia :1\fl'lli: 111'1 c·o .... i lIon 

l rle ad illll'lllllar 111 11011 \'\101 t" iII' allll,HO. 

... .... _oCil __ ~ 
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~IH il dottor BIlici no, ,Ii non amm tt '\'a n p pur' la 

po ibilità di un !'l'or: (lo'li '. iufallibil : vuoI> ch l'autorità 

lo CRnonlZZI tal eh€' il profan , il quale h, Od to di m :>tt r 

III dnl bi l: li< infallibilitH, in omI. nn, to a qUe ttonli i m i 

di l'cclu, ione a 13 O IiI' li multe. 

)la vi ha b n di più: 

Il dott. IO\',L".'I .. TRO C'1II8RO qu (l,li ch, lorofonnizzò la pc -

Zl IIt è < (l(lirittura ~chia' iUllt> P ,I oIlici n Ila ,'Ue dc po izion . 

Ignora\', LIl€' yi f " 'lllplicazioll li gravidanza, !te 

q/u fa fo,'i 'e fala e pr 'a dall' operature: anzi, Cl. dir il v 1'0, 

11 n il t ~Htù, n gli altri ('h con lui lH'CSenziarono r opel'a­

ZiOIW, pan' eh lel sosp ttns. ero, e, sendosi e.'(·lusa l'ipot si 

di una gl'è "idi nza e.'tl'nutcrina dal d ttor Oardilli. 

" 11 te, te l'dulIIi' che si t}'aflll ',e di IUla lUjJaraf()JJ/ia e,plora-

11 tira e co ì (Il' va -" /lfilo parlare in propo~i{o. 

" p do }' H(hlolll ~l l'i, ,()]}tl'Ò lIna ae, (li pu,-, I. qual 

" p r le molt renzp, ruppe 'otto le Hl< ilO d U' p rator , 

Il 
\' nn \' r:::;nt all' ,t 1'110. Quindi l' op 'rant' 'i po:( ad i ()-

11 lar un Ol'p tondell'ginllh', che ((l te'ite p((r('/'(( /li I tUII/ore, com , 

" d ,1 r~ tu, putP\'<l L'l" un utero illO'l' ~ .. atn, Hl. (IUHIHlo fu 

i oIe tu ti a p( l'tn t !oli n('('or: (·Oll . 'ua sorpr ·sa chp trat-

" t/n'a 'l etf(~ttiraUleu e dello utero e tale sorprcsa ebbp1'o pure 

gli altl'l ~ tanti, <lUltutullque non t'o' e espre 'su. u parol ) . 

A ima )'0 • te do})n .. opcr"zionù s ~uh'ono 'OlllIU nti 

l dai (lUali apI.( l'ira 'Iw nnn si t'C) \ l.l'e\'ista r ipotesi (1 Ili 

" () l'èl.vidèlllZè 

ree (it eu ndo. 

.1.\,1 }>1'0(' , f) 'l'ittu \' 'llIlI' l'n' 'ulta la t·, iilll llH llZ< d l 

ottui' l.llniuah' Gm,DIxI, lil'ettul' <l,Il' p ,dal, di 'oppu ù, il 

piu gl'O 'U CUlllun' l'lIraI· tI ,l l ('I!')\(), 

Qn ta d po izione da ola ,< r bbe t t a a a c buo'iar al' 
tutt l te i del d ttor Bollici. Ebb 11 : llon n t nn c nt : 
m t do molto piccio. 

da la ort qut nto d o e regI' 0'10 dotto hedilli: 

IIEDINI dott. "- -10-01 -.". IB \.LE 
'011 )-

'(' llza P'l' ' 1180 ,CI'''ll''',,' l' tt ] l' f ~. L. (Il' a a (wgno i atb 'u11' ammalate 

, .J\n~ 'lltini. L, mattina <lp! 30 ,'ett('lllhl't', tl'o\'all<lo, i ll{,II' () 'p _ 

dc l (qnnl h< yolt: fl'('<}n nta <In , t' n, pedalp) }>l'p,l' lIziò}' p-

1'(\ZI 1) della cl ttn. inf('\,llla, f pg'uita da! dotto)' Bolli i. i raJl\ i 

pl'<' "nti gli e i tenti dell o'P tInI, , "cu'i medi('j . tt'l'Ili quali 

l'i, nlh n d, Il, infol'lIlHZi ni. Poco priHl<t dpll' o}l 'l'Hzi( HP il t ,,'t, 

\1(11 il dottol' amht rilli ('hi ,cl l'l', <lIlPO Hver e nminah L (lOllllH 

al dotto 1 anI i Ili q Il: lt fo '1;1 diélg'lloi, d il ( Hl'dini l'i '}lO ': 

('Il( UHl din~nosi eSaHi\ non si l'n fnttn. ma 'li, il <lott. Bollici 

}ll'()p< wl(· 'a }Wl' lIl! Cf fON/(( O/,fO iw rl/)jro, al hl' il dotto ' Hm­

hl'l'ini (' }lI'<' t' uI1i duhbi tanh' la ,ituélhi01W Il'l'l hl' il 

»t\l\l1()\' :\l'\'hhl' tato tmppt) Hl '(linno (, t\'oppo altI. 

, 111iz.ia : l' op 'l'azion(', si ,1>1>I'\'o <111' "t'l' ,WH'llti di IHl~, 

di t't'lHI 'Ilti da lilla i, l'O t'J'/lill!/t' de {l'et: <luilldi il t, 'h' hl' 

'l'a itllato iII IIlm!1 da \'('df'l'l' h 'ni lIUI) "i(]t l' (li> l';mtl' l 0-

LI )'(, l' II ('1'11 da Il I1t' lHlt'\,pl\ZI' l' (lllilldi tlll\'yarlo, t' trarlo 

d. Il' addolllt" p:!l] l'tI'gi Il'ln (' tplilldi l'iporln dI'litro Pl'!' l'. tral'h 

" pUI di 1I11t1\'0; dl1)"lIItl tali 111Hll\l\J'( il h> h' 'i fOI'll\l\ il {,lllH'dh) 

• ('ht' t]l\('il' 11tt'I' 1 t't l' (l'Urido \'I)I1\(' 11>1>1' ad aff')'IIII\I'l' :tI 

, <ltlt! t))' l f'\'l'.ll'i e ht' oh t/l\'H il'illt l , lllt'llfl't l' Ppt l'HlIt( l'PII II' 

tI tlt' 1\111111\\ J't 1/1 trant la < Wl t'w l'h Il ( il ll,)tt. (; \l'dilli, 

" (llll'\ pllllt" t' 11\'(' "il dnbLio ch,' trathl l' di ~T"\ iduIIZ,I, 

ma il dl)ttlll' Hl)lIit'i l'ip'\ln\'dl) (\ htlt' ip'ltl' i, la t' c'luSt\ risolutn­

" HH\ntt fli«'C'IUlo: 'ili fa 1/ 1/ ' !}' Il idilli ". ()lIilldi P l't l('1 ," 1'1 tI' "I 

tll,,'I\\) tlpll ukr l 1'1'1'\ i I :Ippll ':Ii':I IlIt' di 1111 I l'l id di 'LI t' 
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" 
" 

" 

fu allora ch dall' ap l'tura appar e pl'llllH la placenta, quindi 

il acco ({}nlliotico, cOllten nt il liquid amniotico, attl'aVéI'O 

al qual trn ~ lllrjnt un f to 'op l'to la. p Il nonnal l'jo'LHlI'do 

alla III ,ta il t ,~ t> 11 11 pu affa 'ci, l'e c leun giudizi (p ten 

. d" 'l' • 111 . i). E . elude che tH( il re/'::;aJllento eli pu e ara r aI • ,(. -:t - • 

l' a:lJOl't({zioll ' cl l! utel'O .. i({ (ll'l' (; wda una emol'J'((gw imponente: 

l'i em ,oltwdo l ineri!((bile geJJli:.io di sangue, com L i 1I0 1 v cl l' 

dal di~ta ' o cl ]! cd r nzc, e nota h une mOlTe D'la lIllPO­

Il nt n n va. a.Y l' , inq Ue nt h l'ut r non l'a tetto 

Uc 'up dì 'i, di più r mn 

"feCI i due l o'am nti le rghi d Il ' ut l'O. 

tnti l (l'c ti 

n t "t ritien rh in fJll 11(( l'elli }/">'(( fo 'e rOllt/'oilldirata 

l' {( :po1'tazione del! Ilt )'0, pnichè nulla ({utol'i:::.ava a :a J'ijic{( )'e la 

vita d l bambino d ec'lJo]'), la })(l iente ad Wl 11/((g,fjio)' }>cricolo: 

dim tI". h 

In e 

" ,\,1' bb dnrut 

l'op .ra.nt " I nma .. pl' ~,é I alm no non 

(J'1'c "id, nz" p rò 1ul', nt r I 'razi Il 

clnd rle e l'it n r tre ttnl' i di umor. 

" L'ut l'O fu uindi p ato 0lre una ba in lIa, c lI . tH le 

pOI te nti, 111 ntr l' p rat l' pl' eetlt"'1 

alle hiustll'< ) ompl( tament ne ",Il .~tallti 

i . i lllo~tl'~n èlllO Horp .... i cl('ll' e .. ito: n n \ l 11 h':t , 'IH' 

" ~ v nl. p1' '""I h ' Ue id n al F' 1'1'< l'i, c Il l'quantI 

ace nnc to alhl lpot .. i li lilla mola ida!id a. 

u ,ti é vc\'a 

, \étU nto ai comnwnti h(' .. guir no, il t , t, llon può l'if 1'il'll 

molti il1(Jlull t) ,Il " ~ i trattl'IlI1P pl l'O 111'11' ( :p ,dnI '. iel nla p( l'Ò 

1 Ili ~. imo ,Il(> il <lotto!' ('llllll)(,l'ini Ili" in tOllo <11 ,(' Ili 1'7.0 Hl 

, te t<, d e l direttol' 'igllOI' l nldn , ari, h l' opt'mzi 11 p t '\'è 

" ldìll i l'.'i Ull . !/)'((/,ùl({1/ ulOll/if( () 'lira mdi 'alt' d,Ul 'ra\'idamm, 

, al d\(· il dotto!' Ba Ida 'il \'l 1'1 ' p llSP l'Oli 1\Il :O l'l'ISO tlimo, trnmlo:i 

"COli 'iò d,Ilo ,tp, an' l u, 

O'm 0111111 nto 'ua t r bbe. 

N n a ta: v' d Il' altro < 11 

Il cl tt, meo c mberini l'mcara 

;\IBERL I dotto 

tt III hl' U. 

o IEO - -1 - 1 

e lldo i )' cat a 

lo, 

" 
l'l'a l'a, 

pon 

andò 

11 

11 il 

com 
lito fe l'P tntt olte l r ca a F 1'1'e l'a, c Il , peclal 

<1 i nna md op razioni chinugi ch, 

Il v ntm 1m nte i , i doy , '. o'nire, dilettando i al pnnt 

nlJa , lIe l1clita li m dico di pr ellzial' ] 

~ III fll n Il ' J l } ' « p Qe e ,cpp Cle.1 dov va gUJre un' opere -

ZI 11 , \l certa 1'g'8ntini dal dott. ollici, Ton bl> per' 

(l(' 'H"l( Il{' li parI, r (1 Il' 0 1) rnZI01H' 01 dottol'(, t(l ~o pnm< 

\ 111: ' P. g'uitn, quindi fu ,~o I <li, rut ndo on 

nItri Il nll ' Il p(ldall', 'he gli nppl' " hc dil' '\'H. i eh le 

d01llla cll<' 

da CI ,1, ol'aric t, TO}/, I nt, minilJlrol/( IItt' }l(f)'hm d(( olcullo di 

, []l'a ',d((l1'(( () di 11111101' rOJJljllir((!() C()II .l!rarid(/ }/:O. Le 1'1I( c 11-

Il H {(. 1)(}I'~nl)(\ 'n ('Hl Pllrlù, l'l'allO dottlll'i, che Jwr' il t "t 

llOl1 }lIW indil'nn non I 110 ndoli, 

\ l ta In d lI11H 'Id ll,tto cl ,11(, l(\\'at!l\,(" 1(· . i lH lOtO 

dopo 1\\'1'1'11' LI tlltn 1'1 ddllllll" ('gli }WllO t'hl', oHI' l chI di 

tlllll l 1 t' Il di l,i ti O\"lI'i('H, p( tt'\'n lIll,·hl' tl'nUlll' i di gT;\\ idnnzn. 

,tU idI Il la 1ll.lllif>sto pOl'hi IlWIl}('l1ti pl'illll dI'II <I 

P l" Z IOlll Il cloli. Baldas l l'i, din'ttOl'l' d"II' o. pl dall', l'h, !.di 

t: \' 'll'lllC) l'hl' })J'I"I'II7.iù I Il \'l' :tll' .lIh, 0pIl'Htnl'in. I Il 'll-

, mil ll iatI l' n}lI'!'1 7.il)II0. l'tI npll'lo l' ndel lIl\(" "i }In s 'Iltn lIililO 

l'ut l'lll, ('I\(· I rn l1nt \'Olllll'llt(' i\l~I"l ilIo. ] I Bllllil'i t' 1'lallHl : 

" t' l' Indi III }lId})(\ nlllll.lldl\, l'd (l "1l'\Ù: .\ 1//({ l}lll () (' \I ('l') '" 

chI C J.'a l" ( li "tro r Il t ,tl (' Sl'lldo lIlIIil'll dI I HIlII il'i gl i ti is I : 

•• l', ti I Illfllid(l, III \ l,do li tl".l"!,'l'il'l· l" Illf.lttI, .... i, '(lIIIt' il 
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, l t dalla p, ziente potè b III ~ Iln teste 'J'( Ull po OH an 

cotI t ~1)""lqI1'7'"l 11lentl'e in\' c il d tt. l'l tl n", llicÌ 

, pazi nt hwa. pra, nOll le pot ya coro'er. i con tat 

eh o. ì l'utero. me h tromba, 1
, 

o,', le de tI' 

" d r 

h alla 

po ], 

erano 

l, " cII dI'I1I tI','l",n cll Il' babiI-e d l'enti ,O' l l'0'Hm VI 1111, 'lO .. <O 

111 nt Yl l', tat 111 pre d nz, un proc O fl gi ti odI 

, o 1](> ~ 1)1 o'HYa a!)I)Ullt cotI t ad l'enz . p l'l ton , proc 

'1' 11 l 'b 'Ile fIelI' llt · l'O dalle notat Pl'o(,( dut ,i qUlIH l a a. 1 l'aZI "-

ader nz ,( acIde che p r due 1'ol/e dalla trolllba d tra del­

l ili 7'0 /{,~ci" e l/na notI /'Ole '1uantità di jJu.', dO"ll ~ ad una 

re olte pnrul nta di cOlle b trombe d tr,. Il t t non vid 

ff t 1 t t alm no '} fo l'O l a Cl to c le e l'nanwn tumori n 1-

l' utel'( : Il Il (\ dI'l'n 1)01' • n int l'ne m nte \ , ,,\, ,-, n f l'O, o 

, no penh\ o'li Jl 11, istp, lI, compI tn ap l'tura cl 11' ut l'O 

. e n ,1111<'> "ia ,pp Ila ch qn, to fu (,'port t 

l' \'i, to l art dI'l f( t p1'l' r.nh l'si (11' (', tI' mltà inf 1'101' (11 lI' ut( l'O. 

, Può (18, Ù'Il},((},{'. poi rhp "/(/'(11//('. tutta l' ()pe.}'(l~ioJ/, e/ilio a/la 

p, por/o;: OIlP d('ll' It!PI'O lJ()J/ I i fil ('/Jw)'r((.'//(I ..... /mnJ'(lillo}'i((, 

(fI/ol'I}la!f' /)( Il,'' '1/1(',11(( ,olit({, ordiJl((rio r, 1/0J'IIUt/I' l'II/O/'}'((!JW 

ti/l' iII f/ltte le opc}'((:iolli chirurgi l/{'. .. i l'ffUim. Se poi (lopo 

l' H pOl'tazion Cl dI Il' ut ')'() . In, () no ,Op1'< (J'n'iullta un' t lllolTagia 

, l111pOn nt tI anol'llwl il t t, lo io'norn, mIo I, 'om ~ l 

<li allo11tan, t apI Ila a \. uuta l' a POrtI zi 11 III pc l'Ole, 

" PeI' Ila l'h~ .'un eclud quindi h tnlc cH"l)ol'tllzioue ,i~ ,'tah 

f"Ua in ('011.'( !!.UNll,a eli una 1'OI't<' CUlOl'l', ~ièl. I Il qUllllt l l 

nll' i OlanlPlltn Il li' nh'J'O clnlll' :u1 'l' llZl opra nll ah', ad ,o 

'l pro('('(ll' tI' np]u1Itll p l'('hp n()11 . l plltl'\'H Il, tur, llllcnh' 

• a pOl'hll']lI l' pl'lmH 1I0n l'Il l', tatll i~(lI, tu p IiI> 'rato da L, . 

" L'ut l'U (,()l1t '!H'V, , COll I :'Ia JlotÌ> Ull 'tn i 11011 a\'('1)(1010 p l'C> 

vi tu bl'I\{' l' ('ulupl 'tHIlll'llt· non 's l'Ili] . tato pl'l'" lltt' alla 

1 

" ap l'tura cl II' ut l'O può di)'{' .010 in "la di pl'obabiliUl, 'h) 

ya Il\' l' ('ir'a l' da (li ll1 . i 4. Ton "id di 
ta le f to h g-li arti inf'l'inri. l ('l' pc l'h' , ua Il n 

Illlla (' 

('O ilI(' o'i Ù 
'" ,\, "l l'llm e 'lIl 'IlI',' <l ,II' Or)' l l ' 

')';1;f,I01lt', pl' '''l'I llto 'I ,l l'0t '~" ~ 
tn ttnn li una Il'J'H\ i<1nllza. 111 (}ltallto pOl ,lO'li il. tallti non 

bntl) :l • I Illt
Cl !'a\'iolia" )'() d ,Ila '()~a i Il' 11(11 lllClllif , tlll' 

orp!' '; Cll11'llt' l' 0llPrnto\,(' 11<, 11 fu ,l)l'pn-' (), o(I allllt-'Ilo llon 

di('(l' di,i<lprl" ... ...-(1)) 'plltì '1l11llt'lIti p(')'('h\ .ubit(l .f' n 

H)Hlò. L ' uh)'(1 11l!.!,TIl atn ]>llteva 1)(>111 imo ~I·alllbial'.i p!'!' Ull 

ttlll j() l'I' ) 1>('1 lInH ('i .. tl. 

))l, l'i. tn 
('o ì allll))' ha 

"'('lltito diI'I , a\'I'\',\ H\ Ilttl }l.m"l pOl'hi o'inl'Jli l'l'lilla dell" febbri 

111'11 Ill'IlI'l d.'1'1 primH : Il' ('\' i\t'll<lzil)ll' d( 11 l'l t' '(l; tI' 

PllI'ttll'llti, 'l1l('hl' pl'illl;l l'hl I: gTH\'ldallza fl) ~ ,('unt: a 

, tll 'llllllP l: d(lIlI1,\ il l' (' p,\l'tClrito, 1/l(}llallto :dla n"}lnl't<lZiOIlI' 

i ·11' \lt 'l'o l' li 1111)) ('l'i\ t'1'l'tll 111'('1' ...,al'i", ,(' )1011 ('lllltt'llt' \ il 

tUllllll i. \ l ()f)'lli lllPdll poi, 1'<1 iII ogni (',\, Il 11\'11 I il h' 'h', l'h, 

, ll' illli\ di PI'I)('I'dl'l'l' l'llI~' altr'l ali' ahi \zillll" lJt.II' utl'l"(I, (1)"('\11)(, 

t:lt l lllld'~ lIk f.l/'l· 11/111 pi," Ila iII 'i ... j. III III l' l, ''''l'I'lliIlltl, 

, n 'I 'l't: l' i (II ì ('!t( l',).1 J'(.:t 1111('11 tI' Illllt'll< l', III 10111/11,', () t' 

, (Ol/Z illfo il Il tI' (hl /' 0111 l' rlm'l' ,11111111' /lol/ù'i 1101/ dubita '( 

li ajl~tlll d,l/lI /) ibilità dII/a !]l'I/'idulI,((; /lli,'h,' ,,1/l'im liti II( 

Cf /' bh il li Irtall l' Iltl 1 Il, 111'1', bbl '/oll/(I//'/a/tI, '/lIl1udo ( () 

((1(/ c/I/tli 11 dllllql ' ? 

Oll ì· alll'lll' tutto: 

I Il,lt ~. 1~'H \ I)' I n B \l , ilO l, ,b i ... tl'lltt> dt,l-L,l dl'IHI iziollt dI' l 

l I l · \ ]'1 l 't')'/'(\ 1':1, 1'(Il1t'uta It' .1 ... ·)'ZillIlÌ di,I l 'I i P -<I n (' (l '. n Il il t 

d )tt. Bulli,'i. 
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II (lott. alb ni conf rmò h( il Bolli ci ad n all' pll1JOl1 d l 

l l l ' l l l < bbondan t cm 1'1', 'ic di Tuni (',~ u( e Il t cl .... ;rasl( a n za: • n 

a, p rtato l ' ut l'O, E vi t h(' 

un fpto 11 t "le riJl/((, e ~011}}'{',,,o, sI> ri 

u' ~l'il ]willlit l'ihlta fatta c mpr ,e h 

('ondiyisll nn he dai ~noi vi ini i (luali 

P~l']l el'i In iOH che 

tal . Ha s0l'lw sa el'tl 

01ll1llental'Ono il f, Ho 

sfayol'eyo]m nte (1 . ' Lo. te, ,o 0ll('}'mde doli. Bollici ,i 11/0 trò 

cOlllmriafo, ((nche pPl tono d('ll(( voce, con CIIi ill :;ef]/lilo di .. e 

ch 1/01/ -;i locca,"(' il felo: rl .'~eJ/do 'opmggillufo d dotto TIlITi, 

dumJ/tc l opf.}'({:::iolle ,gli di" e: ( 'Hle. so ~llèlr(l r 1110 co~a " è 

" 
1 t l 1 f l , t l','l c" n Ol',a ( en l'O » ,t qua l'a ~ (lllW. rl « 

inctl'to. 
" 

1 Il te' , t a o'gml1g- (,h l d, te l'ip t "i d('ll~ gl', vi lanza, 

anchh l'l'dut più pruel ~llt ~opl'a, L d l'P all' op<'J'c zi Il' l' 

Finnlm nt l altr , , i"t ntt' d tt. 

11011 , l ac 1lllÒ a gn\\ id, nza "e 11 qUilnclo 'i '011 b t' le 

~ istpllzn cl i un f >t • In'o, Ò un sen:o di m(I'ayi~lin. OIHlh'iso 

" da Ilkuui Jn'(', enti. S ~uil'on() ,dr.uni ('Ollll1l( nti, dI'i qn, li il 

piu 110t "oh, fu qu,}l {] 1 (lott. Hl1mh l'ini ('he (h'fini r op '­

l'llzio)) ~ ('0111 ,",Oppi'~ , inn di ;!:l'aYidanza. 

nf'l'ma he, dUl'nnt 1'atto opc>rntol'io il dott. Polli ci, 

" 'ollp\'ato , I<lu, nt l utel'O di : « que:to (' l' ut<'l'o ». (!Uilldi 

" 

" 

'hit's : « h<.' 01.\(\ (" è (}('lltl'O ~ ). E tanto ('m rndil'nta l' lI)i-

111011 C'h 11 11 utpl' ci fo,', P UII tnlll()\,(' ('lw il dotto E l'n l'i 

~ioll che fo, 

.'I0llfio J/Oll /'ilJ())'!n ,({ (o1I/'i1/­

grarido }JUI 1/(lo.'i Imita}'/' eli j(tt!o 11((lolorlico " 

(l) l l't'l' Ili, il d( tI. B lliei Ilon Il:\ qW'l'l');l\i , n(')I\' coli g-lIi 'h(' in ftlt' 'ia 

ua IIlOl'1ll0ra vallo l 

15 . , 
op IO 11 Ull ) <ll1hitera 11 il ili, rito cl Ile 

Pi ,l' aolo Fu ari - 11 Il abbl'a (l tt il y r quando I if l'i h 
il 111 (li ·o a\ 'V~l l l ' '- lI. a c 

l', vi le nza clicen 01 : 'Tu non 
0'J', vida: il tuo mal (' la polaca ? h bi nO'IHt ti l'c l'la VI, , , 

L non m 110 dC' i"i\' furono I ' l 
1'1 , \I tnl1z(, p ritali. 

\ llzi tutt ulla pl'il1.n perizia fu fatta nel 1 no\' mbl' p, 

d <1 i cl o t to l'i Turri .JI i n l' l' h i, ,tl'()(' III' l'O 1 " a al' nti, 'red \'(' hi 
l'm)') . H n 11 1w dottori . i limit, rono (1 un 

g'iudizio ,)l, t mo-pnto]oll'J('() l'if l'ibil(', (i(' (lI!' l'i llltallz d Ile 
Il l'n c )jlia. J. fa (li 'lll<1l'Hl'llll() iII omp tenti ~ pl' 11\111 ié l' un 

giudizio ('lilli<'() ]l l' il (]llal!' l'it '1111 1') - , c l'H b'lOll - II e _ 

H l'i a: 1 0 l ( dplla !-toria 'Iilliea: 20 d{\Jl' Hlllam nt 

d 'll'ntto 11 rnt)l'io. 

Ilo!', il 1'illdic(' I tl'lItton 

, 1 () 111 l' li i Il i d i l a l' Il) H. 

1')('0 !':-- a l prnf . 01'1 'Ii"io E 

La }l( !'izia di <IIH ti (,ll\illC'nti .('H m~inti) 1111 (hlOie il dirl 

IllH (' l'O I ( \lll tll'l'ibilp nth d' H(,(,lI~(\ l'Olltro il Bollici, p(ll'l'h i 

('()Il(')wll' c'hp tHlltl' Il' l'dj( (nzp f Il cOlltra(ldizioni, Il( 11 (\ po, -.;1-

hil, dell't' tlllH l'i }lO ta ai 'l Il l'. iti, i (pUlIi fUl'ono ('), ì t)J')llulnti : 

I o ~'l' LI P 'l'itoll i t!', l'l\l' Il l'li a Ill'l'I'(}' 'npin "'lIll<' indicata 

Cllllt' ('HlI a dl'lla lllOI'h' dI'ILI \ 1'g'l'lltin i, ,i l' \'i ln}lpnta in ('(}ll­

<'!.!.I1('IlJl;él diretta dt·lI' atto o)lt'l'ntol'io l', il! l'aso nff(·I'Il1.ltl\o: 

~o H. la 

('Olltt'll 'H!!' In Illilt(·rin )llm)l ntH ti, \ l'l'I :dl' Il }l(ll'tt l lilli' ut('J') 

n(' tallt . 

lI!'I }lt l'it{)IlPO IH Ila pl'llll; 

d !II' 1\('t'l'1111, t i)l IÌt , i la tah) t'n!.!,'illlll tl> (la inl}>! l'izia (l H('di­

O('llza d(,Il' O}H'1'lIÌlll't', . 
~ o Hl nl'll' altnl ipott> l'a 'pMtn dt,ll' lltt'l'l) t'l' 10..;1 l' ( 

1\('( '(', li l'IO, 
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Il d 'um nt 'di o ì apite l llnp rtfil1Za ,h . ntianl la 

i t~ di l'i pr dnrlo q uì l' int l'O: 

"I ott ritti im'itati III qualita di p riti e d m tt r un 

o'iu liz;i III 111 l'it al fatti h prom, l'O l inùno'ini 11' Cl le 

mOl't d 11 l' 'entini milia, l ' cl iffanw zi n l., l 

d tt( l' d P lilio'C' llt :nllle (l i (lol'um 'nti ch) forman 

l inl'artalll 'llt Ila c( n" ,'u Id >tta 'onelu~)'() '(li," '\lenti 

crih'l'i: 

Ton (> p , ibi1 ) lare un giu ]j"io t ~nl' 'Olll pIe, , i \0 cl i 

fe tti 111 l/Hm ([Julo di troppi l'I IIlfldi impol'tallti. 

O('t o nulla ' d tt cl -lia malattia d Il' llliliCl \1'0 lltilli. 

L ' HI1<lIl111 '~i tl'<\ C'ritta dalla ('Hl't,lla patol(wi a, Il. 1 7-1-. 1'1-

" O'lHl.l'da :010 la torj, l'PlllotCl - pl' 's illla ddla pnz.i ntl'. p, 111l 

d.t i h, d,1I p r' (' Il t " tI 11' a Il l e m'Il to <I Il, 1\\ n I H t t i ( 

(lnrante il Il riocIo li dlo'PIlz,<l Il,,11<> dlH .. "'IOni <l,II' _\l'('i 1)(-

In hil'llI'O'i('(\' '(, ì pUI' Cl tIm' to proposito 

,,\'èlll'hi (l in:uffi ,i nti .. II l (lati ,hl • i l'il ,\,.tI\(l dnl:n dq)()SI­

" Zl 11 d l d ttOl' 'I uni e dalla }'plnz,iollp (l l (l tt ol' Boli i 'i, 

dalI quali non l'i ult( no hiHl'i i sintomi l'Ili' }ln,,'PlltH\H il 

'o,ill,tt tUlll r i ,noi rnppol'ti c (l' l i ll'gnni "j('illi, (, sp('('ial-

Il' ut l'O' l 'oncliz,iolli d( l 'm'po e cl l ('1)110 di qll '. ti) 

, h ,Ue \'a e Inl'izz.az.ioll' 'l'., l '1' cui llon .. i PIIÙ dir' 

n qllc li d( ti "11n \m:atn In cltagno. i di 111/1/01'(', (' ,II quali 

. Itri "l'1I1H' '0. P 'ttata In ('ompli('(\nt ll'l'H"i(luIlZH. l dl'tt,lg'li tI,l­

l'att< op mti\ qnali :-ionI) J'ift'J'iti, 1/011 l'i '('OliO Il bl'lI dll((I'il'l' 

i J'{ll'i il/l ideI/ti df>ll' il/l/JI'/'f'lIlo l'd (( "'/lù'.t!(I/'e lu lill( il cii c(}ndo/la 

. fjlli/a: ('o l non em 'l'l)'OH! II' ragioui P'1' (!lli '. n l) i fatta 

" la liuo'llO, I (li tlllllOl" a 'Ol\Ì<'llllto li(!u1<lo dt'g'li HlllH'.,j ut l'ini 

" (li l .. tra t'ti ''. mio ,i in 'ontrati una prima sa' 'H di pUt4 11 ,li ' 

, l\lCll1 \ 1'<' di dista' 'o cl ,I '()~idt,tto tUl\lO),(' Ilon Mi Mia .,01 ('o'('nto 

17 
(]i' l' , n~pll'ill'e e (11ll11l11h' nlmCllO il ('Ollt unto (Iell •. t , a('(·.l. 

, ehe, a secoucl .. d(~lIa l'plnzione del I" operato!' , do\' ~ es' l'e 

, noteyol, J nfll, e l)pe r infi ., l . ne ClO c l' n 'ne l'da l' pmOlTe o'i. 

in, orta dalla ,t'mpli l ' 
,C(ll'nZlOl1r dt'l1a cnp,ula , ' naie 

" « Il Ile p, l't alta della fo, a ilinca dp"trn )) ed Il ,HO 

dop L l g', tura che, < qu( nto pnr , venll fe tte , cl Ile 
dn art 1'1 llt . l l 11 \'O-o" ne le e «' n utE rilla di l t]',. Diciamo 

, < qUe nto pe r " pe)' ,h'. <]11', ti h'lllpi dI'li' ( tto O}) rati"o ,i dc n-

mOllO ] Il mocI mc l'tn dalla r lnzioll . E b Il, ì y n ,h 

l
, , 

111 lTHO'U pl'llll< d IL ] g:a tu n d 11, m'teri) l pUO 

" In" l'a, pOl'b zi 11 1m nd Ili (l lla ~n('ca ( , ,titnita 

" 1alla tI' mh, dall' oyaja d (l'~n l'étte », ma ]l! ... l'baI di 

( utop i affll'l\H l' i tI' "ato « nella parte lta d,II, fo" a 

,. ilim n dl' tra ('OlllUlli allte loll. fl'l'iL, Hlla acca <li tr', ut di 

" lU ()f()l'lllazioll' Cl }Hll't'ti {'T( ,l'I', i tI nti 'O!Ol'l tp in l'O ,'o (UP 

,cl : d('1<'11 : li' o\aj. ('d alla porzil Il(' (li tubo alle)l' e ist 'lIti. 

, I (tta 0\ aja Ill' ('11 a ali lziolll' picl'oli fOl'ldai punti 'Il i », 

" L J ( l id III, dUll't Il II rltlle dw J' 1(( iOlli 11011 PI(O (( /Il( I/O di 

lu (;ClI II/() li <;/( 'll(lIulo l'e III I fl'~Ji0l't({t(} dllml/h l' ((Ilo O} mlira. 

, n ppo t>1ll111 l'i.1 ì· la n lazinll d ,l dl'( ( )' () l top l'Cl t lI'i(), 

mlp{ IIdinndo i tutti dIti "h, ono t. ti l'il '\'lI i Il 11" fra ' 

n (~ in U~ orI mOl'ì 'OlI tutti i f 'Il O Il H. '11 i 'b l '1 P l'iton 'lli 

"L r lni'.i n 

\1111 l' lpporti 

'011('111 Illli III 

lpi 'Il l: molto bI' \' > In U lll' l'ti u 

·h do\ !'l'bb l'O tll'lllOlllZZHl 

lut dti Il .d Il'llzi ni d( )'ith 

ill t· ... tillnli dii, 

ip 'l( Illi,'he il I t'I itl 111), th 1'll) alI! ('(1\ lt '.Dttla t' 1Jl I rz , 

, Il .ul l' llZt l' ( 'liti in f}1I1l11'hf' l mI ): Il l () 

addull iII tlp Iltlll :\lI~n' Ilt' I lt)'(l litl"idl liht'l\» )1 

Hl l' IZitllli ('Ili' l po (ilI J'itt'Ill'}'l' di d,lt l !t'l' '11ft> lIon b,t t. nl) 
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" l-\t'Jl7.:l nltri r ' IH di bntt(\l'iolog-iri a far n ('o~li re \ Ilzn riserva 

" la db\~no:i am t4 ~ llli a di peritonite. 

\'id ' Ilte l' si 't Il za (:' la ]) < tUl'. cl l 

Il " l'il vata in mod 

tUIll \'c i i parI , 

l' 
di Ull ,aeco d i h',,' nto di 11 OfOrm H7. ion 

ti ca od infiammatoria E' n I primo ca 

l' ll za dire 

q nal fo. 

]) opl a­

la n 0 -

pla~iH, llIfi il (! nO li 'I plW ten 1'(' .rImn calcolo delle depo'i ioni 

dei mediri p /'e PIl ti ((Il' ()l)('/'((zi() 1/ llf\l'chè SI) S'iO inrerte' n Itre 

rolte e Il h',HIflittol'i fl'a loro ollf\ l'clèll,ione d I dottor 

Bolli<'i. 

p , 1' ql1 >.t> >()IHl izioni el i r" (' a a i d iffi il, formar i un 

" co, /r tto pref'iso dd/a lI(({U)'{{ di 1 111 le hl' il/col. (' l'Al gel/tini, 

l: lin a di ondottil (1) l'èlti r a tenuta dlll ('ul'ant , 

,( tto, ('l'i t ti ,i tJ'()vano >(l"tJ'(,tti limitar' il l l'O 

"giuli zi\) all e 'In tioni l'i'hi' . tl' lal Lg-i,trflt, quistloni di 

indol 2; u rah~ (')l('\ non l'i 'hi dOliO. IH'I' 1(' l'i . oltl' di 

un 1))'(\ i. () è.1P))l' Zl,alll nto d(' i ratti ()('('or, i. 

1° IlI lll e., n L lH'ritonit, illdi nta n ,l \' rimI d' all top i; 

q lH l caU '(l 11/07'/ i dt' lI ' ..A 1'(1' 'lltini :1 1>11 nff('I'I11, l'( !"'I , h ~ a 

" n Il fu dir'tt, d,Il' < tto 11 r, ti\ , 

2° E " fu Il E'0'U IlZ, cl ·Ile rottura (l( Ili '; \Tità H. (' .-

ual , \'\ llu b In}', nt l I att op l', ti YO i 
, 

" 
11< Il \'1 puo (\\'('1' 

i nfl. ll i t l ' n p l't! zi 11(' d Il tali tp, 

'30 Il cl l fin 11 l 'a\'o p rit J1 eh 111 l'a 'I con 1-

mili puo ( ad 
' , , 1J(\gli '('111':(\ de ll' (lI Il n CI'IV')" lmp 'l'J7,J, , () 

l'H ton' : Iwl ta'-lO 'I> <'inl( ('0111 ' nhhi/llllo ))l'(\HI(' '~o~ ('i mnn-

('1\114) i dati pel' um l'i~I)() ta (~saul'i(,lIt('. 

, 4" La l'i pù La I\('trati\ a datil alla ;-'('\'Ullt!; }>l'o}lo iziollt' tipI 

conù <I U' ito ' i (li "p usa dal l'ispouclt l' al (111"l'tO. ('t! 

" (neh p l' l j n 0 '1 111 . II ,' l'0t-;t', ,i dit'hial' ié mo i ll~pot nti 

"a l'i p Ild l' 

!.!.Tavid . " " 
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nll , Il ' ' ita <l II' a "W l tazioll 

l A otto, criffi: ll'of. I LIVJ() N • .'O l;, zo 

Il ott, ORIOL.\.' l o T n IDI " 

:..t bh ' Il , ~ > "IlUIl'~(', ,Il' fl'()11t 'It \." \. èl 1'1 . li anz(' tt' tinlOlI ia! i 

}wri t i hc , iffatt il iucli '(' L tmt,torp li >l'llzia ill\lI\lIlI(, <la oo'ui 

re p n ,hiIita il I olli('i 

puhblici. t, é lln g'l g-n:\ 

v Ig, r diffamatoJ'('? 

d ha il ol'Hp;gio di l'in\ iHl'e l' Il 

eli un pubblic() dil>t\ttinwl\to c ll1 

~ tropp), '> PllOI'IlIt', l' 1110 trll . , 

to 

Ull 

Oll ." antnl'ita <li ('o:n g'ilHlu'nta (ptal. in "i la qllalp po 'é 

'OIH'Il'(> ('n! . uo m: nto 1I11nì pc t ntp ill~ill:ti7.in, Abbia il (lottOl' 

Bnllici la mal, (\('(111 i tata impunita l Ll IH'I' glol'ifi('nl" il 

'h i 1'l1l't1'1l 'Ite h: hag'lint\l, malldm'p un gnbntulll\lO a!hl !'t' 'In-

, 101H' }>t'r <}nntt nli ci llH'~ i ('o]) tio'g'illlltn di l :WO IiI' di multa 

I la c()J\(lnnll: ai dallni l' allt' , l (I (' qllesta l' tal, ing-iu"tlzin 

cl!t III Il pll '> non l' .• ('l'l' ripnl'llta dalla 

Il. 

La sentenza del Tribunale di Ferrara IO febbraio 1902 

è nulla ed ingiusta. 

(I) 

La 'llt '1\7.11 ( 1\111111 11\'1' più nl!!;iolli: 

1 LII l'itll7.illllt' l'II intill} dn Hl • tduri III lII\ldn in '!.:.I In!" 

(' (}llilldi l'II \ iOI.lttl li \' 111\ ,iII Il) li ptl (ti d\>!..!;li lI!'t. 'nn. ~rj-, 

: Il, l ~ dt'l (\Hlil't' di prv('\ dIII' l p\'lIull', 

(I) I. \\ I ')11 111'1'11'11'\ • l t, I III l'n \'I(I!tn p r 'n Il > 111\ 111 ihllt' \I 

ablll'IlV 1I1111 lIJ1pUI lini. 

- - -~ 
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E v( lo'a il vero, Il Jot, l'i 11 11 '8 11 lo 11 i a l di 'tlÌ agli 

articoli 37G, 377 e 379 li d ,tt odi (l, l i d veVH , h 
inti-

mab la citnzi n 11 Ile fOl'lH p1' , 'ritte pei 1l1 ( ndati di mpal'l-

ZIO}} - articoli 3 O di pro dura p n,l Tal 

~~ cl i l' la t'itnzion:> ere n tifi a ta i Il 1)('1' o ila: 

qUHnd Il, (lla ,1((1 J'C,.,idell:u: qn> ta non fo i uta, al 

u> domiciliu (l 1Il difett di ùomi ilio fi alla, na dill/o},((. 

Ebben ': ('Ollle notifi'ò al 'itnzinn' il lo'nor Fio-

l' tbl n,"ci l'l' d,} Tl'ihnnalt' di Ì\Iilano? 011 alla pcr,olla lIun 

alla psidenzC1, 11011 ,l domicilio, non alla dimora: ma all.A :0-

'iazioll> l·i (l'io1'1lnli~ti in Via (l'O Fu 010 11. 4: ' <10\ t' il l. 

mbcrtu ha il ~U() r eilpito ppr e ('l'il llH'(le. imo Hl 1ll0-

nH'lltlÌ ti ' '( 11 te ma in MihulO 

Ora l10n 

'pPI' " clw il /'(('((j>ito llon 

11' le dimora IW1' 'll! In Ilotifi 'H 

.~ 't' lltlo In t'() n troppo 

idl'IIZèI, Ilt il domicilio, 

i Il ) (l'a 1 ( ('Oll tro Il Ip ,\'()'p 1\ ull H 
'"' , ,",t"I 

(Jllindi f!It(}d J/ltlllllu 1,'1. /llllluJJI j}((I'it ~tlèlr,f/l/J/. 

"'Ull11' . i violo In priuH1. pal'tp <lt-ll' nd. 1 U dpl 'mE('(' (li 

prut'pdunl. p 'Ilal , })(,l' si violarollo (1\\· ('apun'r~i di 

detto articolo (1<> nullita :0110 t'onl' ]p l'ilil'(I'ie l( \\11' tiJ'HIIO ,.., 

lI' nltn' . 

111 .. lo ' 'l' lIza del 'itato .la l'itazioll' H\'l'l'hlH' do\' uto l'(lII:-;('­

"lIal' l llplla n·, 'id 'IlZ(1 o 1It'1 dUI111 ,ilio o Ilella dilllO\'él a chi? 

A 1 U1l0 d(·i ,uni ('(Hl2;iunti () (10m stit-i. \. poi l' llSl'il'IT non 

avI'. 'l' troynto al 'lIlla dell(' , lld(l('tt, 1)( )'SllllP, :\\ )'('],\)l' (lo\'uto 

('011. l: gli, rt' IH ,(,pia dpllH ('itilZit>lll' :11 Pl'ptt>)'l' li al HlII(ln 'U ti \1 

luugo lI(l a ('hi 111' t'i Il' VI' 'i, il (l'wl, dt'\'l' l'\lml'(' UH' ~l<I lll) ' ­

.. ibih, <li farll pel'\' '1lll'l' all' imputato, 

111\'(' '( 1<1 ('ltahl\)ll~ t'II ('(III 'pgl\ata al • 19'I\OI' ~~: nta!.!,'o.'til1o 

• dU<lrJo, 'U tod· dI'li' \ (l'i.\zioll(' (lpi gilll'llaii ti, il (111,11, Ilull ha 
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altra par nt le '01 hui h gu li, h pr malla dal padi' 

d l g 11 r umano, tlam , non ,ffatt il dom otal'i. 

nrtl o" pm l/Wl/W h on lann, r un ittadino enza 

'ite l'lo l' ()'ola1'l1 'nt . I T ma 'omd mnntu 111 l 'ulditu Y 1-

" te tu lic vn. l' anti a ,pi nza: noi ao'o'i uno'iamo eh la fatti-

P l di111 tr, le y rità di gu Il' (ltro ~, i ma o'iuridi o" 11 

" Il Il \'i h. ino'iu tizia tI Ile nullita ,. L form ono 

la tuh>ln. 1>1 dil'itt lo elido tlt'll' illn . IIza, h O'ttamntio'i, 

d 11 · l' tta c llii " zion > ti lld, lego' : Ili \"t non dim nti (rl . 
) ..... nulle 1) '1' viol, ZiOll .J n'Il' 'l.I'tI· 011' ') 1 I ll, .... 1. 

d 'I 'odic( di p1'(){, '(lu!', p~n( l'. 

Il 1'111\ lO <1('1 dihattim '11tO dc l 7 al 1 f('hLrnio fu fatto c 

t 'l'mini cl ,1 'apo\ l'. () dpIl' art. 2 2 tI ,l odi (' di proe dura 

p BaI~. 

d'LLolln 

t'l' f, l' 'iò oce)l'l" l\'( il con~ 'Il. I, Parti 

oh l'i non pot' ( , n' ntil" il , 
)lli 'j PI l't, 1\ lh·, \'l Hi opp se al "'l) tari nOIl i di·d > 

n IZlèl 1·1 l'invio. 

..II llullitt l' IlH nif 'tt , 

,) \ TI l 'Il' )11 tI ,Il' ('ll't. :H \ tI ,l .). II : IJ ( o(li('(' cl i p1' c '<lun p 'Ilai . 

lh fill cl ·Il' lllii llZI ti ,l 7 f>hhraio il Pl \ id 'nt' I ('l' hw 

. lt, di ·hial'u ,Il<' il dihi\ttimento 'l'n ('hiul\o. 

di 'hinnl 'hiu 'o il diua/tim ntu, dillitl! nd 

t oli impllt ti, Pnl't i\'il' l'l P ttl\ i a ' \'0 'ati a c mpI dr 

llll' • pI') 'ritto Il''ll' ol'dinHlIh! pr )f'l'itt il 10 'OlTt'nt , or' l , 

II C< cluv]lo ti 11110l'(( (ifa iùllt : dkhÌi l'è ('hlu O 11 dihnttiuH nto 

II Il:lh I h\ ti . 

Il lH l''> ·h tutto eiò heH 'hi 11'), Illlll l' "l'o? 

d,lI tli'po to dl'll'nl't. :Hl' d l 'I)di'\ 

di l'l )"<1\11'1 IH!I·l , do\,' l dl'tt \ h' "1. 'Il cnz 1. sUl' pl'-

- -- -~ .. - - -, 
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llunrinta 11n111 (liatHIl1 nt< cl po trl'1ll1llnto il (lihnttinlrnt, a 

pena di nulli tà ' 

'al i~ o eh la o n '\ marchie na ma <}l1'1 Tl'illll1ale eh " 

cl \' va p Illm tt re le ma" Ima cl 11 ino'ill tizi (' 111 dim-

a \" va talmen t lwnln tn. l} II la d, 0111111 ttel' l 

piu flngl'c Il ti mal mali llullità: nullità 11 hanno l11'ip ' l'bo-

li o ma h plll', Il \ ' )1", ln C'1'('(1 nh' clil'chllP ch \ I i P 1'1n tt 

, imili ah lTHzi ni p r In ci, l'e li1> l' il \ ( l' o allc l'ipal'a7.ione (li 

una 111c nif te illgitL~ tizie, 

b) 

La sentenza del Tribunale di Ferrara IO febbraio p. s. 

è ingiusta, 

1. nzitlltt, a no tI' le ., l't 

l'lc pl'll' il <1ihc ttim nt pt l' rimlil'!' t(' , ti Itnti 

l 1111 \'l h n i aLbialll i!1<1 tti. 

rn • l fe c l' 11 l l'P (l'in. ti7.in \ (ra l-it' non .' 1 • (lltOllO il 

HEOI I, il .\.MBlml J il 1 1~lm\RJ ( il LBO I? 

Il h dilli itat ma n ,n fn , aminato .! 

lH'. tI) fatto di ulla gn \"ità Pll n 1'1l\('. 

< un ' ntllll1H' 
, , 

' UI ' 1 ~ ppl ppall ( 14 \ll p: i (li n,(·lu-

1011 IiI' di multe il Tl'iLulIal ) pNlll Ptt ' ,Il<' Il n , l 

enta qu l t timoni hp l· hu 'iHrda\"H tllttO 11 ~i~tpl1\n di 

di f et d l d o t tu l' o 11 i i? f a q ti > t H ' \I n a U' i Il s t i h i a Il n ," 1'1 b i 

d f· l'i ,i. :\.h. ' Y ' l'O ,Il ,· i \,011 , <Hl ognI 'o, to il 1-

1.n 

li. TriLul1, l ~ V1' 'Lb p tnto di re: il 

l'rat , dell' l'l' l' Il Il l ù . 1 l'l P Il< ' 1' " tr( ttan o l (i Ull l'a di 

diagllo i dilli iliillla .1 III qua ' tlalll prud 'nti '~ lII l i jet/lul/ tul' ". 

2' 

lhlll n \ 1l01l \, ' (' eolIHI, 11011 \'1 e n'nto. lJ' altra l'Hrt(', i fatti 

mat l'iali on la 11 Ila loro 1'11 'l'oll eqbl'I(~ • . pf' l'Ill( Il nza: il l ubbli-

ft t to l' ) t o 1 l l (Ov r, a ' o viamo lui pUl' li ta i h 
al' bu 

tutti. 

te ta una OlllZioll ' Ulllaila Il l'h a Vl'eu e < ccont nt< t 

luve i, Illinciò col 11 ge r il rinvio l l dihattim nt 

un Ìmput( t Ul 1\ impo ibil r al' i (le lih no a F l'l'c l' p l' 

re ~lOn di m< l ~ tti ~ . 

a mah ttia re l( 'umentate da (tt .o h to medi 

oh l'i lllUl' l'tO l anni 23, nati\ o ùi ologna qm l' I-

n d nt ' tl'ovl\si in i htto <li non poter nJfI'Outal'e un IUlllYo 

rl'i p nd nZe d Il. 

" 
i mtri 'e cl ' ampllh zion . prati 'c ta ~rli l l tt.'l':lO Up 1'10 1' (l Ila 

Il'amu, d ~ tn . Co·ì di 

tOl' ~ntt i ' l' z tlI III I no. 

11 l U 'l'tifi t to l l'O"}' g lO dot-

b bhl' ll ' il T I ihll nal \ P Ilai ' di F ' l'rara l' spm la. dOlll( nùa 

di 1'111 lO ' 11 (IU' tn. mimboh lH muti", zion : 

Il 'OHI pc l'~ I tI' l utari Il Hl t' uili ,i 'Il t lllC ll t, gi u ,tifi '( te. 

dal " I·tiflt'1 to lllpdi' l da pl'(lito dal qtu Il' l'1 ~ulh 'h' o'li 

, 'olp itll d! IH'"ral~i( ad Ull arto locali ~((ta ad I{}I plinto ~ 

tllp 'Ildo (In' to , ;('( Itt' HOB puù l'it '11 'l' i h '\"li ,ia 

in t'll\Hliziolll' di nOB p\ltt'l' via~gial'l' ". 

DU llqU quandu il HIt l, l' •• loealiir.:lnto t cl un punto" '\ Ull 

nu l ,li, nOll lu illlpol'tallZ t: :\1, ehi ' ,h, non '1 ,h muli 

lo 't liy.:t.1 i liti llll pUllt) lhl llllll'tal i ( E 'l,il ... lltt l'i 

t T Vt llll l 1\ '\'l'tdgin allt 'iClItl'i 'l' di 1lH,1 Il(\\llba Hllqmtl ta di 

t h, vi ,l 'HZI (Ll illlp l ibilitl rIll • l \ ing,,'io da Mil 

n l 'llOI' li ,Il' ill\ll'llO, dl'Vl' ' l'n' 'lllldall1H to in I\tlllllH ,i. ( 

l i dt'\ l' P dÌno ll'i\,)", olpllHlolo allP p dlt' di qndl' unit 

h timolli l ('Il( ('m t'Hpitnli s imll al un p th'I)(,illi\) p 
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'1' dt'l'ei di ,:',el'C un vil(. H n: R})('l'tO 11011 cl nunZla ... 

imil(, iUg'iu. tizia nl1n !ll'r) I~l'l'pIl.mH 'hi è giuclic d l 

h'indi ,i " nlln IHlhblie: OI)ini01W ,., 

01, del l' :-.to cl"dinmo (~h(l il dottor ollici }wl pl'I!l)n 

l'icon o.' 't'l'il (he p l' I.t tull.: la cl l ,uo c1 {'OI'O lH'(' :SHIIO di, n-

t l'~ In éln cl iII cnllt l',ldditc l'in W'I' r!o, Lit ~Nltellzn COlltu-

lIU\rial(' rOlldnllna il ... ~ot(n·i~ mil 1I0n a.'soln\ il nolli 'i. 

2, ('h ,t per lI1I' ipntp ' i 1m})n" ihil' chp , (\1'1'1>1)(' ln!J;iurio H 

alle ortp E, '('11.1lln, non , i l'iapri . {' il <1ibattinwnto, il JoL l'i 

d \T hbe ad np;lli mo lo "PI'C> a, olto }WI' illP, i. rPllza di r ato 

anch I Jll nti ch abhiamo in atti. allo. te to cl II ('O (', 

Il Tribunal non tenllP :111'1111 rnnro <li CIl1(, jIP circo tnllz (li 

fatto '1H) l'i 1I1tnllo dalla (h'!Hhi"i( Il!' (11'1 'rlll'l'i p dI'Ilo HtJ'()('ehipl'o 

quali, COllle elnl v(,l'hale di (hhnttinH'llto l'i , lIlta, ('o llfpl'llln!'01l0 

101' (1 "l)()' izi Hl i ,(' ritti,: P'1' lo ~ troC( hipl'O "i (' la "i('''irlm ~ioll(> 

'l,lici/a: pCI' il TlIl'l'I I) si cl .'Ulll(' cl, 1 IlOII ... .'('1''' i )1<'1 \' 'l'ha i 

allll tato al 'un nl1 lr inlll Ilt 

l' a l't. : 1 7 1 l (li . P. 

l'a l df>po iziolli cl i .. u<Id( tti t ti (:' . ('ludono ciI( il Bolli i 

avr' t prc 1(,IlZ~ <l lla {l'l'( \'idnllzn il t' h \ (' nd<lil'itturn ({('('i-

1\'0 n lla pl' ,lnt ontro\' 1'. IH, 

Mc \' ha l en eli più, 

n\'l l p rlZl , he i n lllla cnu a di qu to ono le 

più autol'<'yol > f nt di cOJ1vinzioll . Eblwn : di (]ll(', h' })('l'IZI 

il TrihlIJH l, non h,1 t unto il IlWIlOIIl O 'lIutn ('Oll\(' ,(' JlOll t, .. i-

l'O . 

Eppur 'm ulla qu , tilllH b't'"il'H, eu l'llziHIJll '1\ l' "1('1\ ifi('(l 

l'lilla ('h , il rlrihunnl do\' va d('C'idl l'I' (' • Ila \0(" dpgli Il0111illi 

cl Ila . i(,lIz~ ,hiu ' lli )rp('('1Ii, 

.. Ilzitutto intomati c, In prima p l'Iztn fatta (L i m <li 

:"5 

dao'li a i tenti 11' p dai , E i imit( 1'0110 ilato 11 

la arOll le malll " <li hin.rnudosi in 'ompetellti " 

1\1a ch uol dir qu to? h 110n lotendo dif ader il 

olI o'c, pr 

.. 1101'( il "indic' I -tl'utt l'e l'lCOI" (l P riti parm n l, 'ui 

i 11 ti q U, ttl' q u ' i ti UlTi l ortati, 

h co a 1'1 pOR l' l l'i d Il' ten o di p, l'mc ? 

Il 11 Il (Il lol'O P . ibile, 1Wl' man anza di h ti e I) l' l 

coutl'èltldizioui (!t'l Bolliei rou :è stesso (~ ('o~li ~ Itri dottori 

di mdI, opinal" ill f( tt l, in modo .'}It'cifico Il' llllc call '(l morti 

d IL (1 nna n ~ L p ritonit fo 110 clip ( da. imperizia 

O )H~li ')'cn za Il l III di' , n i l ' ,'portnziOll ù Il' ut l'O fo e 

110 

I n ,l,dI' d'i:-;tl'lltt<ll'ia il g-iudi'l' do\" "ti t 'ntan' nlnH'llù di 

fOl'lli n (1 P riti h, ('(l~lliziùni lH'I\l"llril p l' ~iu<li(,Hrc: rit'IlIIwlld 

l la 'llll tl)~lillHl() l' (hinn lHh Il' ('olltralldi zioni, 

)fn II di('o alto <' lo di·o ( tu ti i man h al più C'l( 111\ nh n 

~i "l 1I1 nhbninrp la ('0 H 

, mI « al')11< l't' ". 

Il «Il' Ili Il'indizio IIIH '1<\ 1110 i nto\'izzilti n (IiI' clw li 

t, It' 'l' l 1) .'1 111<'), 1)I)l) l' (1('\'(' (,ol)(ln11nn)'{', J'ollh H J'("U <lIlZ(' 'I1lll I l n 

l 'l' tl' tt 1 llllll:-', 1','\ ' i (Idra la \ (,l'it~l. \n " i l ( l' 'hì' non t' si li Il 1ft) n il \) (' Il' 

.'1 t' 

l , t 1 t 1,'1 l)l'I)\ 't', Ilnhhi, ll\ll l' ' .... t'l'l· immuni tIn l' ..... (.!l( II( l tn l /1\'(' In Il , , 

qnnl ia IH t'l'H. 

;~ \)11 'HI(' In }II'llll dn llltil\\lI di l'llllflltnl' \ In l':tlll'id. 

!( hl ili i 
' I '1' ' \ I t', . l l'I'llntln la tltlnh· 111 illW l'lw l l'l 1I111n l' pl't) l I, 

t . l' l'ft'IIl"''''1()l)( non (H'(' 1T(' all'lilla indll~il\( d' Ình 11zion , mn ,'Iln ( l (l ( ,r • 
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Trori<'a ('h(' ci ripiomba n ('g'li ('l'l'ori òei primol'di dell ' int l'preta-

zlOn d'I nuovo codi('e l nl] in ('ui l il'razionnl, il1iberc l 

ma~' imn fu prof , satc <la un Trilmnal " contI' In ('ui d l IOne 

111 un grido li pl' t tn di tutto il mond giul'idi 

11 

" 
t 

Il Tl'i mnnlc ~ ume qu 

f, u:o p l uo b nin111ino 

L' addurr d 1.10111 

lIimia et 111 / SI' l'a dili[;ellti({ 

1"1 'è ba, tn nUll iarh p r 

... II otari fpc il J.. . 

te nd" Il Il,, tn e v 

111 di cl pov l'O 

n trari al' bb 

, , timmatizz te da 

nwtt l'la alla g'og Il c1. 

h1n tt ori a 

ontnmac . 

re 111 qu l1a 

LPI \ ' 0. iffattc 

u d Y('l' . Eo'li 
!"'l 

non ' n . va il 

11i('i, 110n n 01111110 ne1l1l1l no, e la r dc zi 11 ò l pJ" .rj1"e.~, o 

pnbblic ·'IJOnte una ampli, ime c1ichinl'c zi 11(' della <Ine l il I Il i i 

dov Yè c' C'l't' jlm h . od li ,~fatt . Il otnri dI, <In 1I0 eh di (', 

P r lH' In , tam}ln ha une ])11 ~ lon Ul nOIl plH \ 1111' 1ll 110, 

qll('ll , di dil'è tutto a tntti Il" lntt'l" di tutti. L<l 
, 

'1 (' 11 'l' ( 

di tutti che 11 m i facrinno <l 11(, \ i\ i, l'~ 1 Jl) 

UOi" l ... ;gel'o n ca. ne 'io, <}lw .. i (,:})(,l'iJlI 'llti in (ll/ill/({ Illi. 

Lè1paratolllia l'spl 01'<l ti \ a, ~(nzn di , g'llO, i .'ldnr.i(,lltl', ,H'l1l', 

fe tte 'ontl' il \'01 l' ' d ,Ila 1 e zi nt ( del mari tn ,uo (' "a <h 

far fl' 1ll r . 

, " la 'cH'n' la CèlllllUIl , ma an ' llP C}11 1In. da JllH('l'llo. 

La arn cl i po eri che (' tr ,t ti, 11<')' In mi ('l'in, Cl 'lltnll' Il!'g-li 

P lali, <1('b1>01\0 , ttupor..i al bi~tul'i (1 I ehirul"g-o pilu' (' ia l) Il n 

Ila eia loro. 

Il t' tiJlHlllio (li('hinl'l> ·h' il dutt. l olli ~i, (PHllldu i11\'" 

Ù l tum r "i<ll' il f ,tu l'llll'\. (' illlp ·l'turbat\!. ... I, lH' duol!' (H'r 

1m. la vivnddio nUlI ~p 'l'i ,hl' la \n't' <l' \ pp('lIo dI Bologlla 

',H1Z l ui l' 111"'i\1. tl/,ia 'U11I1I\('" 'll d, l Tribulla}' di Ft'I'J'nra. 
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detto d l povero mugnaio di an ouci, lan iato contro l' IlnIPO-

t nt F d "l'i 'o il 1 " V' l'an(: l ,'on cl i o'iudici a l t'l'I in 

dic al u av\' r cl'io: ' Vi , no cl i ('iudi i a 

]oro a I tto {l'in tizia! 

BollJgn((, 22 (I!) 1'1 le HJO:... 

oloO'ile Cl a 
" 

vv. I TI E VE T RI I 

!. 7 4A ~,~ 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

/tI ., 

-// , 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio

1"./ /~~.1' 1.b-/ 'e .Ié t:' 

~ tJ/ U 
, 

// ac('ar 

(/ ~r ~//;,/t" 
/ ~- ,kc. . 

/.~/ ~r , t'<'l / .' 'f r. 

/, X',~~~ 
;(.-

/' 
/ c~c 

/ .- "?~1~. , 

A 'C.'"t:7L~ 
.-

( /': ~, !Z~ <;(~ 
P 



Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



SCAFFALI ONLINE
http://badigit.comune.bologna.it/books

L'*iniziativa privata : lettera ad Umberto Notari / Giovanni Marchesini
Bologna : \s.n.!, 1931 (Bologna : Tip. Nerozzi) 
Collocazione:BORSI E.00 00618 
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2268774T 

Questo libro è parte delle collezioni della Biblioteca dell'Archiginnasio.

L'ebook è distribuito con licenza Creative Commons  solo per scopo 
personale, privato e non commerciale, condividi allo stesso modo

4.0:http://creativecommons.org/licenses/by-nc-sa/4.0/legalcode)

Per qualsiasi altro scopo, o per ottenere immagini a risoluzione superiore 
contattare: archiginnasio@comune.bologna.it

http://badigit.comune.bologna.it/books
http://sol.unibo.it/SebinaOpac/Opac?action=search&thNomeDocumento=UBO2268774T
mailto:archiginnasio@comune.bologna.it

	00001
	00002
	00003
	00004
	00005
	00006
	00007
	00008
	00009
	00010
	00011
	00012
	00013
	00014
	00015
	00016
	00017
	00018
	00019
	00020
	00021
	00022
	00023
	00024
	00025
	00026
	00027
	00028
	00029
	00030
	00031
	00032
	00033
	00034
	00035
	00036
	00037



